
'74 -

n· 
~I· 

te-

80 
;ti­
ga­
gi-
in 

-Cc Giornale Quotidiano· Sped. in abb. post - Gruppo 1170 - Anno III - N. 60 - Mercoledì 13 marzo 1974 

MERCOLEOl 
13 
MARZO 
1974 

b~: Lire 50 
Ite 
)0-

la-
i o, 
1'1 a 
Ire 
ili­
lt' t i-
re-
Ira 
(o. 
ne 
lei 
la 
~r­

di 
lei 
hé 
tle 
ti­
Jli 
e 

el-

ila 
l-ri 
te 
[e-
~r­

n­
,le 
lr-

le 
la 
o­
D­

Ii-

'i­
a 

I; 

l­

o 
~-

e 
li 
i; 
e 

e 
l­

o 
)­

l­

e 
li 
e 
li 
1-

o 

a 

a 
D 
ii 

Forse .c'è una "novità" Alla Fiat di Lecce. unlassemblea 
nel governo rifatto: Andreotti... di 900 operai vota. pressochè 

ailiunanimila. il rifiuto delilaccordo Venerdì Rumor dovrebbe aver concluso l'improba fatica di ricostituire la caricatura della caricatura del centro-sini­
stra, ripescando benzinai e clericali, per tirare avanti due mesi - A maggio, poi, dovrebbe fiorire Fanfani 

Non è un governo, è un mucchio 
selvaggio. Ora si stanno spartendo 
gli incarichi ministeriali, e dato che 
tutto il resto è come prima e peggio 
di prima, si presenta la composizio­
ne dei ministeri come la vera quali­
ficante cc novità "_ La " novità» consi­
sterebbe nell'abolizione di due o tre 
ministeri fra i più spiritosi (per esem­
pio nella ecologia) e, a quanto si di­
ce, nell'ingresso al governo di per­
sonaggi famigerati in posizioni cen­
trali. Prendete il socialdemocratico e 
americano Preti, uomo dei petrolieri 
quant'altri mai , portavoce di Monti, 
firmatario della legge sulle tasse 'che 
ha come unico principio la rapina sec­
ca dei salari, imputato fra i maggiori 
dello scandàlo petrolifero, coinvolto 
in pesanti accuse citca l'uso spregiu­
dicato della Guardia di Finanza ecc. 
eccetera. Bene, di Preti si dice tran­
quillamente che rimane nel governo, 
e che forse gli ridanno le Finanze! 
Prendete Andreotti, l'uomo che ha 
smesso di essere di centro-destra per 
diventare puramente .e semplicemen­
te di destra, anche lui reduce dalla 
losca autoassoluzione nello scandalo 
del petrolio, lanciato in una roboante 

campagna clericale e reazionaria, al­
l'insegna del ricatto e de~la devozio­
ne a Pio X". Bene, ad Andreotti si 
chiède, a quanto pare, di rientrare al 
governo, e lui_ bontà sua, « si riser­
va di rispondere ». Sarà divertente 
vedere che cosa gli offrono: magari 
il Tesoro, al posto di La Malfa, oppure 
(perché no?) la Difesa ... Prendete For­
lani, servo docile del centro-destra, 
promotore della raccolta di firme per 
l'abrogazione del divorzio: sembra 
che gli vogliano dare le Partecipazio­
ni Statali. Queste le «novità" dèl 
governo riscaldato, magari con il rat­
toppo cc a sinistra" dell'ingresso di 
Mancini. Che si tratti di una nuova 
sfida alla coscienza democratica è fin 
troppo chiaro. Altrettanto chiaro. è il 
disegno complessivo, tant'è vero che 
se ne sono accorti tutti, e già si par­
Ia di questo governo come di un go­
verno a termine, da licenziare all'in­
domani del referendum. Il tentativo 
di Fanfani è di imbarcare in questo 
surrogato di governo tutto e tutti, dal­
Ia propria opposizione interna' di de- . 
stra, cioè AndreoÙi, all'ex opposito­
re interna del PSI , cioè Mancini, per 
coprirsi le spalle da ogni parte du-

rante la gestione del referendum, far 
pagare al massimo al PSI il logora­
mento del centro-sinistra, e avere 
mano libera all'indomani del referen­
dum. Resta da vedere se Andreotti ri­
terrà sufficiente questa fine della 
quaresima inflittagli da Fanfani , o se 
preferirà restar fuori e consolidare 
la sua posizione di leader della de­
stra cattolica. E resta da vedere se 
Mancini vorrà salire su una barca 
predestinata al naufragio, in compa­
gnia con una simile ciurma, e senza 
aver ottenuto nessuno dei suoi fini 
ufficiali, la corresponsabilizzazione di­
retta di Fanfani, l'assegnazione a De 
Martino della vicepresidenza del con­
SigliO. 

Comunque vadano le cose, se il 
governo Rumor appena morto era una 
caricatura di centro-sinistra , quello 
che si sta varando è una caricatura 
della caricatura. C'è ' qualche spiriti­
so che lo trova « più di sinistra" per­
ché manca La Malfa ... E comunque 
vadano le cose, questo governo, figlio 
della manovra antioperaia, del parti­
to della crisi, del ricatto democristia­
no e delle archiviazioni di stato, rap­
presenta un'ulteriore degenerazione 

istituzionale. Nella sua « piattaforma 
programmati ca ", resa oggi pubblica, 
Rumor, fondi neri, ha parlato della 
" grave crisi di credibilità delle isti­
tuzioni ,,_ Per risolvere la quale, que­
sto è il succo del suo programma, 
basta ricominciare a fare come prima, 
con un Andreotti in più. 

Fin troppo ovvio, in tali condizioni, 
che nemmeno a Berlinguer possa ve­
'nire in mente di ritirare fuori l'oppo­
sizione diversa: e infatti l-Unità inti­
tola «Su basi vecchie e deteriori la 
trattativa per il governo ". Se parlare 
di opposizione diversa è fuori moda, 
sarebbe puramente provocatorio par­
lare di «tregua» o anche solo di 
" dialogo ;) sindacale. A questo natu­
ralmente il tripartito bimensile pun­
ta; Rumor ha inserito nel suo pro­
gramma un cattivante apprezzamento 
per la "condotta responsabile» dei 

. sindacati. Staremo a vedere chi, nel­
le confederazioni sindacali, avrà la 
faccia tosta di sostenere che bisogna 
evitare di mettere in crisi con le lot­
te un governo che -nasce GOn la data 
della crisi già fissata da Amintore 
Fanfani! 

PETROLIO - Oggi alle camere Il inchiesta archiviata. 
pegno di solidarieta del nuovo governo 

Il "programma" di Rumor è _ del 
resto, esemplare, Della garànzia del 
salario, dei prezzi politici, delle tas­
se sui salari, delle pensioni e della 
indennità di disoccupazione, cioè de­
gli obiettivi di massa dello sciopero 
generale, non si fa parola. In com­
penso abbondano le citazioni di La 
Malfa, e gli appelli all'ordine pub­
blico. 

A un governo simile, i s indacati 
hanno fatto il grande regalo, usando 
l'interregno della crisi , di chiudere 
le vertenze aziendali . Sono in molti, 
probabilmente, a contare su un inter­
vallo nell'azione di massa, e sull'iner­
zia degli apparati burocratici confede­
rali, manovrata dalla destra sindaca­
le_ per dare a questo governo l'unica 
forza cui ambisce, e cioè la capaci­
tà di congelare per un paio di mesi 
le cose, e ripassare la mano alla DC. 

Oggi brevissima riunione deHa com­
missione di inchiesta 'sul petrolio: de­
ci1derà solamente l'ordine degli inter­
rogatori, che vedrà prima gli imputa­
ti « lailci ", i m-ini'stri in fondo. 

Gli interrogatori inizieranno merco­
ledì 20. 'le 54 -comuni-cazioni gi1.Jdiz>ia­
rie contro petrolieri e funzionari sono 
già partite. t'uomo chiave dei petro­
lieri, Vincenzo Cazzaniga, che era in 
visita da quell'a-Itro e più grosso com­
mi'ssario delle sette sore+le, Ri'chard 
Nixon, quando lo colpì il ma-ndato di 
cattura , non è più rientrato: al riguar­
do sembra che l'orientamerrto sia di 
proporgli, in -cambio della revoca del 
mandato, un soggiorna di 24 ore in 
galera , giusto i-I tempo per un inter­
rogatorio. I due ministri messi in mez­
zo , Ferri e Valseochi, hanno le impu­
tazioni di -corruzione, interesse priva­
to in atti d'uWcio e abuso generico 
d'ufficio . Ferri poi sembra debba ri­
spondere anche di 'un po ' di assegni 
del capitolo EN8L ·riscoss i -da un suo 
strettissimo congiunto , tale Geghedi­
ni. H povero Ferri, vittima designata 
di uno scanda'lo Iben più grosso della 
sua persona, ha protestato denun­
ciando la manovra politica che ha fat­
to di lui e di Valseochi due capri 
espiatori i'n un'inchiesta -che ha lascia-

I to fuori i nomi più grossi e che è ar­
. rivata cc alle soglie» di 'un governo 

che il prezzo 'della benzina lo ha tri­
plicato. 

A -confermare i I carattere farsesco 
della soluzione di mettere sotto accu­
sa Ferri ·e Valsecchi archiviando tut­
to il ,resto, ci sono gli incartamenti 
che la stampa va pubblilcando in que­
sti giorni, gli appunti e i promemoria 
segnati sui suoi libri mastri dal se­
gretario dei petrolieri, Cittadini : te­
stimonianza pignola e incontroverti­
bile dei rapporti tra le compagnie pe­
trolifere e i 'loro governi, le ammini­
strazioni dei partiti, i ministri a titolo 
pel"Sonale. 

C'è il promemoria del 6 febbraio 
'73 che elenca -le ri'chieste per le qua­
I-i i petrolieri ·sarebbero stati disposti 
a versare sovvenzioni S1:raordinarie 
oltre al pagamento già concordato (5 
per cento sugli utili). Le richieste 
erano: « Assicurazione alle società 

operanti in Italia, AGIP compresa, 'che 
sarà mantenuto l'equilibrio tra costi 
e ri cavi; a questo scopo occorre ri­
vedere H metodo del OIP per ,la de­
terminazione dei prezzi. Ricono'Sci­
mento che in Italia la capacità di raf­
finazione non è eocessiva. Blocco del­
le concessioni per nuovi impianti. 
Ri'conoscimento che le scorte obbliga­
torie 'costituiscono un fatto di utilità 
sociale e militare, e che quindi i costi 
relativi devono 'essere ripartiti con 
la 'comunità. Garanzia della 110n alea­
torietà ,del pagamento differito del-le 
imposte di fabbricazione e suH'en­
trata ». Un appunto del 9 marzo '73 
così suona: « Proposte 'di rielabora­
zione de-I pacchetto ·da presentare a'lla 
parte politi·ca a fronte di sovvenzio­
ni. 'le sovvenzioni dovrebbero coprire 
tutte le esigenze de'Ila parte pol-itica 
comprese quelle di cui alle richieste 
dei capicorrente e del-le organizzazio­
ni periferiche ». 

C'è poi la relazione su un abbocca­
mento nel febbraio '73 tra il presi­
dente dell'Unione petrolifera A-Ibonet­
ti e i segretari amministrativi della 
DC e del PSI {Mi'cheli e De Pascalis) 
che protestano pe-r il fatto che i pe­
trolieri hanno p'reso la pessima abitu­
dine di !' intrattenere contatti diretti 
con i ministri scavatcando 'i partiti ". 
I due segretari , condude H verbalista 
Ctttadini, ,,'Si dichiarano disposti a ri­
prendere i vecchi rapporti e le prece­
denti abitudini ". 

E ancora : « si nutrono serie preoc­
cupazioni per la piega non favorevo­
le presa in 'sede parlamentare a-I mo­
mento della conversione in legge del 
decreto sul la defiscalizzazione ". I più 
preoccupati erano naturalmente gli 
«interessati politici ", preoccupati 
che " questo iter negativo indU1:;esse 
le aziende a sospendere i pagamenti 
per i quali erano stati presi impegni, 
e quindi desideravano che noi (cioè 
i petrolieri) sapessimo che la questio­
ne non presenta alcun problema, in 
quanto ,il governo - i'n un modo o 
n eli 'altro - sistemerà la cosa entro 
il 31 dicembre '72 ". 

Una premura quasi commovente , 
paragonabile solo a quella che i go-

verni dimostrano nei confronti di al­
tre categorie quali i pensionati , i di­
~oocupati ecc. 

Con l'i!l1tradu~i()lne dell'lVA i petro­
lieri si sono subito preoccupati di fa­
re Ile opportune modi·fi-che al si'stema 
delle sovvenzioni, che fino ad allora 
erano passate sotto forma ,di fattura-

2lioni false all'interno dell 'UPI. E co­
sì via: ogni scadenza di questo sin­
golare modo di governare -insieme è 
diligentemente a-nnotata negli appun­
ti sequestrati all'Unione petrolifera, 
appunti ora in possesso della com­
.mis'sione parlamentare di inchiesta, 
che ne ha ricavato i'n tutto e per tut­
to un procedimento penale a ·cari-co 
di tal i Ferri -Mauro e Valsecchi Athos . 

L'appuntamento finale di questo go­
verno, il referendum, è una scaden­
za determinante per tutti, e per la 
classe operaia in primo luogo. Ma 
proprio per questo il progetto di met­
tere tra parentesi la lotta operaia e 
di separare la mobilitazione sociale 
dall'impegno nella campagna eletto­
rale politica dev'essere battuto. 

TARANTO: gl'i operai dell' leROT 
scioperano e fanno 
blocchi in tutto il siderurgico 
TARANTO, 12 marzo 

Oggi sciopero totale dalle 8 di mat­
tina fino a fine turno, degli operai 
dell'lcrot: un corteo di 800 operai ha 
percorso il siderurgico. Dopo una pri­
ma assemblea gli operai s i sono spar­
si per tutta l'area a formare blocchi ai 
binari e ai crocevia, con grave intral­
cio alla produzione Italsider. 

E' questa la dura risposta (che fa 
seguito allo s~~pero a singhiozzo 
mezz'ora e mezz'ora attuato ai primi 
di marzo), alla rottura delle trattati­
ve sulla parità completa, salariale e 
normativa, con gli operai Italsider e 
sull'inquadramento unico (si chiedono 
passaggi automatici dal secondo al 
terzo livello in due anni, dal terzo al 
quarto in tre anni, dal quarto al quin­
to in 4 anni) . 

La lotta dura di oggi è anche la ri­
sposta a una serie di provocazioni 
messe in atto dalla direzione a Ta­
ranto: dall'uso della CISAL per creare 
confusione fra gli operai , al.la minac-

cla di non pagare le ore di scivola­
mento agli operai inattivi per lo scio­
pero a singhiozzo, fino all'ultima pro­
vocazione messa in atto ieri. La dire­
zione infatti che nel reparto del­
l'Areoghisa vuole abolire la quarta 
squadra e attuare lo scorrimento sui 
due turni , ha ignorato completamente 
le richieste del consiglio di fabbrica 
sull 'aumento degli organici, sul con­
trollo delle assunzioni e sul mante­
nimento dell'indennità di turno. Non 
solo, ha iniziato le assunzioni per 
conto suo, e ha anche tolto l'i ndenni­
tà ai turnisti . 

Questa è stata la qoccia che ha 
fatto traboccare il vaso. E' risultata 
chiara la volontà della direzione di ri­
portare la situazione in fabbrica in­
dietro di anni. E cosi si è arrivati al­
lo sciopero totale di oggi , con i bloc­
chi in tutto il siderurgico. Se la dire­
zione non farà marcia indietro, gli 
operai sono decisi a continuare 
blocchi anche al secondo turno. 

Pressoché unanime, l'assemblea del 
primo turno e del turno normale del· 
la Fiat di Lecce, con 900 operai pre­
senti, ha votato contro l'accordo ap­
pena siglato. l'assemblea si è aper· 
ta con molti vivaci interventi di cri· 
tica di giovani operai, che hanno sot· 
tolineato la sproporzione fra la forza 
operaia e i risultati raggiunti., Sul sa· 
lario, hanno spiegato molti degli in­
terventi, l'accordo non dà in realtà 
nemmeno la metà delle 18.000 lire 
che vengono ufficialmente sbandie­
rate. Sono poi intervenuti, ancora più 
precisamente e nettamente, alcuni 

delegati sindacali, analizzando l'ina­
deguatezza dell'accordo, e definendo 
la chiusura una vera e propria dila­
pidazione della forza di massa_ Han­
no poi chiesto una votazione, che i 
sindacalisti esterni presenti non sono 
riusciti a evitare. Il risultato della vo­
tazione è stato impressionante: più di 
800 dei 900 pres~nti hanno rifiutato 
l'accordo, e hanno votato perché il 
sindacato presenti questa netta posi­
zione in tutte le assemblee delle se­
zioni Fiat nel resto d'Italia chiamate a 
valutare l'accordo. Riferiremo domani 
sull'andamento dell'assemblea che si 
terrà fra gli operai del secondo turno. 

TORINO-Ai consigli di fabbrica della 
Fiat iniziato il dibattito sull' accordo 

Ieri, secondo i-I programma sinda­
cale , si sono tenuti alcuni consi'gli 
di fabbrica . 'Lingotto, Avio, Spa-Stura , 
Ricambi. In generale il clima era ana­
logo ai coordinamenti e consigli te­
nutiosi sabato scorso. Lunghe introdu­
zioni degli operatori esterni 'Che sotto­

-hneavano la " bontà" dell'aocordo e 
la sua " novità,,; inoltre, la 'ripropo­
sizione dell'intenzione di non tenere 
le a-ssemblee generali, ma di reparto . 

Quello che sta cambiando invece , 
è il dis'corso 'Sul ·salario : l'esa'ltazione 
della" cori-quista " di 18 mila lire, ha 
ceduto il passo ad argomentazioni 
molto più difensive sui" limiti" del­
l'accordo. I sindacali-sti non hanno ne­
gato che i risultati salariali sono as­
solutamente insufficienti di fronte al 
carovita, ma hanno sostenuto che la 
questione non poteva essere risolta 
con la vertenza Fiat (-« anche perché 
l'inflazione va avanti tutti i giorni, ma 
non si possono rivalutare le piattafor­
me tutti i ·giorni ») e hanno trovato la 
-comoda intenzione ,di 'rinviare tutto al­
la " ver,tenza generale sul salario ". 

Da parte dei delegati, ·sia al consi­
.glio del'la 'Lingotto ~he a quello del-la 
Ricambi e della Spa-Stura, si sono 
avute reazioni molto diverse. Non è 
mancata una genemle attenzione agli 
aspetti tecnici deWaocordo (per qua­
si tutti rimane ancora da capire quan­
ti soldi ci sono in questo contratto). 
Sulla valutazione politica, mentre i 
delegati più vicini alla FL'M hanno di 
fatto totalme-nte avallato l'att-eggia­
mento dei vertici, sottolineando l'ac­
cettabilità dell'accordo , si è verifica­
to un sempre più chiaro allineamento 
anche da parte della " sinistra" che 
ha accolto l'invito a rinviare il pro­
blema del salario alla" vertenza gene­
rale", sottolineando semmai la ne­
cess ità di evitare che sia un nuovo 
vertenzone, e quindi si apre la lotta 
in tempi brevi, fissando fin d'ora un 
monte ore di scioperi . 

Invito che i sindacalisti non hanno 
avuto difficoltà ad accettare, promet­
tendo un incontro tra i consigli e le 
confederazioni, che, si sà, sono le 
uniche qualificate a trattare con il go­
verno_ 

Sono state invece totalmente e-luse 
le domande, pur precise ed esplicite 
di alcuni delegati, in particolare dei 
compagni di Lotta Continua che han­
no messo al centro dei loro interven­
ti da un lato il problema della garan­
zia del salario di fronte all'attacco 
del·la Fiat e al tentativo di fatto di ge­
neralizzare un orario flessibile, dal­
l'altro la miseria dei risultati salariali 
(temi d'altronde che sono 'Stati taciu­
ti nelle relazioni). 

Il recupero del potere d'acquisto 
del salario era tra gli obiettivi del 
contratto aziendale, non va quindi 
rinviato ad un'a'ltra vertenza, che è 
ancora in alto mare, hanno detto in 
sostanza questi compagni, tanto più 

che la chiusura della lotta Fiat è un 
preliudio alla chiu'Sura di tutte le ver­
tenze in corso. Gli operai hanno c'hia­
ro, le lotte di questi giorni lo prova­
no, che adesso c~è la forza di andare 
avanti a lottare e che rispetto a que­
sta forza , ia chiusura della vertenza 
ha -l'effetto -di buttare acqua sul fuoco_ 

Sulla questione dei licenziamenti, 
i 'Sindacali'sti hanno cercato di sdram­
matizzare il problema_ I licenziati 
rientreranno , hanno detto - e in real­
tà si riferiscono ai soli delegati licen-_ 
ziati - da'ndo, come normale, che. 
saranno trasferiti. 

Questa mattina si sono -riuniti i con­
sigli degli stabilimenti più rHevanti, 
Rivalta e Mirafiori. l'I 'consiglio di Mi­
rmiori in omaggio al principio della 
discussione" articdlata » dell'accordo 
è -stato frammentato nei consigl i di 
settore che si sono tenuti in luoghi d·i­
versi. In tutti i ·casi la riunione, men­
tre scriviamo è ancora fn corso e an­
drà avanti fino a -sera. 

<la mattinata è ·stata dedicata a lun­
ghe e minuziose relazioni sul conte­
nuto de,II 'accordo. 

AI cons-iglio di Mirafiori (quasi tut­
ti i delegati erano presenti], Paolo 
Franco ha 'ridotto la valutazione poli­
tica ai primi 5 minuti, -sottolineando 
anche lui. la "novità" de-II'accordo, 
dando come risultato positivo il fatto 
ohe la chiusura della vertenza Fiat 
" apre la strada a soluzioni positive» 
delle vertenze ancora in corso (come 
dire: chiudiamole tutte rapidamente), 
per poi passare al -consueto disco'rso 
sulla vertenza generale, 'Sulla neces­
sità di coinvolgere le confederazioni 
e di confrontarsi con il -governo. Per 
il resto una lunghissima spiegazione, 
in particolare sulla perequazione, se­
guita con stanchezza dai delegati che 
hanno fatto a-nche chiaramente inten­
dere di non aver-ci -capito molto. Il di­
battito è stato 'rinviato al pomeriggio. 
Andamento sostanzialmente identico 
hanno avuto il consiglio delle mecca­
niche e presse, e di Rivalta . 

BLOCCO DELLE MERCI 
ALL 'OLIVETTI 
DI POZZUOLI 

NAPOLI, 12 marzo 
Come ha deciso l'assemblea di ieri, 

da 'stamattina l 'Olivettidi Pozzuoli è 
paralizzata da scioperi interni e dal 
blocco delle merci, che è durato tut­
to Iii giorno. 

Nel pomeriggio si è riunito il con­
siglio di fabbrica per discutere come 
continuare la lotta: la volontà operaia 
espressa nell 'assemblea di ieri è di 
continuare con il blocco delle merci. 

Neglli stab ilimenti di Ivrea conti­
nuano intanto gli scioperi e a San Be­
nedetto il blocco delle merci. 



2 - LOTTA CONTINUA 

OGGI 
SCIOPERO GENERALE 

DELLA VALLE DI SUSA . ~ 

TORINO, 12 marzo 
Domani tutta la valle -di 'Susa 'sarà 

bloccata da uno sciopero generale di 
4 ore, indetto dalle assemblee dei de­
legarti del'la valle rat>presentanti delle 
varie categorie . (metalmeccanici, tes­
sili , 'gomma-plastica, ferrovieri, agri­
coltori , insegnanti, commercianti) e 
dagli studenti. 

Ci 'sarà una manifestazione 'unita­
ria a 'Condove alle ore 10,30 ,davanti 
al4a Moncenisio. 

In tutta la valle è in atto un ' fortis­
simo attaoco all'occupazione, in parti­
colare alla Moncenisio (fabbrica di 
macC'hine per ca'lze e vetture ferr0-
viarie) , dovè 'la direzione ha minac­
ciato di cessare 'Completamente l'at­
tività produttiva, e licenziare 800 di-
pendenti. , 

ila tendenza del capitale ,Fiat che 
domina l'economia della vàlle a ri­
durre dra'sticamente l 'occupazione 
(5.000 posti in meno neg'li ultimi 10 
anni) , per rtdurre la val di Susa ad . 
un 'area-dormitorio, 'causando ,la ridu­
zione della popolazione attiva e ag­
gravançlo fenomeni di emi'grazione e 
pendO'larismo. Anche il progetto di 
costruzione dell 'autostrada To'rino­
Oulx (la spesa prevista è di '200 mi­
liardi) si colloca in questo piano: col­
pendo l'agri'coltura e la economia di 
mo'\ti paesi ad esclusivo beneficio 
dei .centri turistici dell'a'lta valle, del­
la Fiat (che del resto di quei centri 
è in gran parte proprietaria) e dell'al­
ta borghesia torinese, che potrà ri­
du'rre ulteriormente il tragitto da To­
rino ai campi di sci. 

Gli operai della zona scendono in 
sciopero generale per Idifendere il po­
sto di lavoro, lottando per il salario 
garantito, contro i licenziamenti , le 
sospensioni, la ·cassa integrazione: 'gli 
operai del'ia Permafuse, fabbrica della 
gomma~plasUca di Bruzolo (che in 
questi giorni è 'stata occupata in ri­
sposta alla messa in libertà), della 
Moncenisio e ,del cotoni·ficio Valle 
Susa '(tper i'l quale nei ,giorni 'scorsi 
sono state rotte le trattative) sono, 
e non da oggi, alla testa della lotta. 

futti gl i studemi della valle a-deri­
scono alla giorn'ata di mobilitazione, 
scendendo in lotta al fianco degli ope­
rai. 'Mercoledì pomerl9gio ·si terrà 
un'assemblea aperta a'l tcòtonificio di 
Susa, impegnato nella vertenza ·dei 
tessili. 

Grug!rasco (TO) 

BLOCCO 
DELLA PRODUZIONE 

E DELLE MERCI 
ALLA VIGNALE 

CONTRO 
LA CASSA 

INTEGRAZIONE 
TORINO, 12 marzo 

Da una settimana, alla Vignatle car­
rozzeria di Gl'1ugl iasco, è lin corso una 
dura ,lotta con i'l completo blocco del­
la produzione (escono so'ltanto 1 o 
2 maochine finite al giorno), per ri­
spondere all'attacco padronale che 
ha me'sso in cassa ilntegrazione 200 
operai. Massicci p i'cdh etti , anche di 
notte e nei :giorni di festa, impedi­
scono l'uscita delle merci dallo sta­
biHmento; gli opèrai lottano per otte­
nere j.\ Isalario garantito e perla si­
curezza del posto di 'lavoro. 

Anche la Ghia, de'I gruppo Ford, co­
me la Vignale, in seguito alla messa 
in 'cassa integrazione di 100 operai 
e a'1 tentativo di Iicenziarne 60 è sta­
ta occupata per alcuni '9ior.ni grazie 
alla piena soHdarietà dei lavoratori 
del,la Vigna-Ie . 

In realtà dietro al'la crisi di queste 
due fabbri'ohe sta il pa;ssaggio di pro­
prietà da parte deHa Ford america­
na a quella tedesca o a quella ingle­
·se, che comporterà n cambiamento 
dei programmi produttivi {è già stata 
annullata la produzione della pante­
ra) e l'attuazione di 'licenziamenti in 
massa oppure la ca;ssa integrazione a 
O ore per molti mesi. Di fronte a que­
ste minaoce, gli operai hanno radica­
lizzato la lotta autori'ducerrdo 'la produ­
zione e rivendicando forti aumenti 
salariali rispetto a quelli previsti dal­
Ia piattaforma aziendale . 

Chioggia 
NON C'E' SPAZIO 
PER I FASCISTI 

A pochi giorni dalla fine della ver­
tenza dei pescatori d'altura, la Cisnal 
voleva tenere l 'assemblea sulla cri si 
della pesca dei marittimi. Ma non qi 
sono riusciti nonostante la Democra­
zia Cristiana avesse loro concesso la 
sala . >La mobilitazione dei compagni e 
lo sciopero degli operai comunali ad­
dett i aHa preparazione della 'sala han­
no impedito ai fasc isti di parlare. Do­
po. aver atteso per mezz'ora davanti 
alla saracinesca chiusa della sala fra 
le scritt e « A'lbanesi ('segretario na­
zionale della Cisnal dei marittimi) Bo­
na i l vostro posto è la fogna" e 
« Non c 'è spazio per i fascisti >I, Bona 
e camerati se ne sono andati promet­
tendo di ritornare ancora. Ci provi­
no! 

NAPOLI - LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA .ZONA FLEGREA CON GLI OCCUPAN­
TI DI DON GUANELLA 

Mercoledì 13 marzo 1974 

I compagni Raspadori e 
"La lolta per la casa è una lotta TaQI~acolZo ricusano I • 

di tutta la classe operaia" ~~d~ I!!~~~~~!~c,n~~; ~~~~~nt;n~,~~~~e~!o,o 
Si preparano momenti di lotte comuni, intanto oggi riunione dei C.d.F. nelle case occu­
pate - Se il comune non ritirerà .10 sfratto intimato per il 15 marzo, quel giorno ci saran­
no in massa gli operai e gli studenti 

Ieri sera si è tenuto a Bagnol i i I 
consiglio della zona Flegrea: l 'assem­
blea alla RAI degli occupanti di Don 
Guanella, nella quale la lotta per la 
casa si è imposta come problema ge­
nerale, è stata una realtà di cui il 
sindacato ha dovuto tener conto. Co­
sì, nonostante il tentativo di svuo­
tare il consiglio di zona, non facen­
doci venire gli operai e i delegati 
delle fabbriche, l'andamento della di­
scuss.ione (erano presenti compagni 
occupanti, studenti, operai) non ha da­
to spazio a manovre dilatorie. 

sfratto entro i I 15 marzo da parte del 
comune. E' stato così deciso di tene­
re me'rco/edì 14 alle 10 di mattina una 
assemblea di tutti i consigli di fa,t. 
brica di Napoli al rione occupato. 

«Per noi, ha detto un compagno 
della RAI, non ci sono problemi; le 
decis ioni le abbiamo prese venerdl 
scorso ; non solo il consiglio, ma la 
intera assemblea dei dipendenti è 
mobilitata a fianco delle famiglie in 
lotta D . • 

A questa assemblea a Don Guanel· 
la confluirà una delegazione del cor­
teo degli studenti che si terrà con­
temporaneamente nel centro di Napo­
li con la parteCipazione di un nucleo 
di occupanti. 

Una delegaZione comune del comi-
tato '(ii lotta e dei consigli di fabbrica 
andrà poi in prefettura, per presentare 
le richieste degli occupanti e per ot­
tenere garanzie che nessuno sgom'­
bero verrà attuato. « In caso contra­
rio, venerdì 15, gli operai saranno in­
sieme agli occupanti a presidiare il 
quartiere contro l'intervento polizie­
sco " . La scesa in campo della clas­
se operaia è oggi tanto più importan­
te, in quanto garantisce la continuità 
e la direzione politica del processo 
di unificazione che si è incominciato 

a creare nei giorni scorsi intorno ai 
proletari di Don Guanella, prima nel­
la manifestazione al museo, poi nel­
l'occupazione della RAI. In entrambe 
queste scadenze gli studenti sono 
usciti dalle scuole, chiarendo nei fat­
ti l'unità sostanziale della loro lotta 
con la lotta generale e la volontà di. 
stare in piazza insieme alla classe 
operaia e ai proletari . 

Proprio rispetto a questa prospet­
tiva di unificazione, la giornata del 13 
dovrà essere un primo momento non 
solo di unità concreta tra operai, stu­
denti e occupanti su alcuni punti del 
programma proletaria complessivo, 
ma anche un luogo di discussione per 
rilanciare a brevissima scadenza una 
mobilitazione cittadina intorno al pro­
blema della casa, del salario, dei 
prezzi, che sia punto di riferimento 
per tutti i lavoratori dei cantieri che 
oggi si stanno organizzando per la 
garanzi.a del salario allo scadere dei 
sei .mesi per gli assegni familiari, per 
l'assistenza gratuita. Questa sera una 
delegazione di occupanti interverrà 
al consiglio della zona industriale, 
riunito per decidere una mobilitazio­
ne intorno alla lotta della Cirio per 
organizzare l'unificazione di queste 
iniziative. 

Un corteo a Comiso (Ragusa) il 27 febbraio. 

della repressione giud iziaria del siste- con una mozione unanime, tutta la so­
ma borghese , a Trento nei confronti lidarietà mHitante e la più totale ade­
dei compagni Giuseppe Raspadori e sione ai «crimini» di antifasci'smo 
Lia Tagl iacozzo, militanti di Lotta Con- per cui venivano si'stematicamente 
tinua, si è ormai arrivati ai limiti del- giudicati. Per non lasciare spazio ad 
l'assurdo. equivoco alcuno, e comunque per fa­

Per ogni volantino , per ogni tazibao, re una ulteriore verifica, all'inizio del 
un processo davalnti alla corte di as- proces·so i compagni hanno fatto pre­
sise (e altri davanti al tribunale)! So- sentare dagli avvocati Canestrini e 
no stati esposti una serie di tazibao Battain una ennesima domanda di riu­
nei giorni 28 , 29 e 30 lug'lio 1971 per nione dei processi a loro carico. Quan­
ricordare gli avvenimenti dell'anno do la corte è uscita con l'ennesima 
precedente? Si fanno tre distinti pro- risposta negativa era chiaro a chiun­
cessi per arrivare a colpire que'sti pe- que, quale sarebbe stata ·Ia conclu­
rilcolosi «criminali,> della lotta di sione anche di questo proce'sso. 
classe e amifascista con tre ,distinte A questo punto il compagno Raspa­
con'danne: 8 mesi 'ciascuno la prima dori (che è operaio della OMT e mem­
volta, un anno ciascuno di carcere bro del consiglio di fabbri'ca) si è alza­
questa seconda volta, nel processo di to e - nonostante i tentativi sempre 
lunedì 11 marzo. Ma altri processi più pesanti per zittirlo e intimidir­
sono già iniziati in passato e dovran- lo - ha riaffermato la ·s'ua militanza 
no riprendere nei prossimi mesi. AI- antifascista e comunista, ha ribadito 
tri ancora sono fissati per le prossi- i suoi diritti di libertà e propaganda 
me settimane. Nel frattempo i com- politica, ha denunciato la manovra 
pagni hanno denunciato il P.M . Ag'noli repres'siva nei suoi ·confronti e ha di­
per ingiurie perché li ha definiti - chiarato di ritenere a quel punJo inac­
col linguaggio di un Torquemada me- cettabile di continuare a presenziare 
dioevale - «apprendisti stregoni» e a un processo la cui sentenza era 
',; os·curi evocatori delle potenze del precostituita. Per non la'sciargi'i nep­
male ». Il P.M. Agnoli continua a'd pure 'questa « libertà» (,di uscire dal­
eserci1are tranquillamente la sua fun- l'aula!) il presidente Zamagni ha or­
zione di «inquisitore» ad ogni su·c- dinato ai carabinieri j.\ suo .« allonta­
ces'sivo processo. Questa volta, ad namento» 'considerandolo 'co-sì anco­
esempio, ·ha chiesto tre ·anni di car- ra formalmente presente , lo ha mi­
cere per ciascuno. Questo Agnoli non nacciato di incriminazione per oltrag­
è uri magi'strato privo di «colore »: gio alla corte e poco p'rima ha addi­
i! suo nome compare - con relati- rittura interrotto' l'udienza « in segno 
va indirizzo - nella lista DEI CtlEN- di protesta contro il comportamento 
TI DElLA ,libreria « Ezelino da Roma- dell'avvocato Canestrini », H quale 
no" gestita da Freda a Pa'dova negli aveva avuto i·1 torto di sostenere il 
anni della strategia della tensione: diritto di Raspadori a fare la sua di­
e questo Agnoli incrimina si:stemati-.. chiarazione. Subito dopo anche la 
camente per vi,lipendio i compagni compagna Tagliacozzo ha letto una 
quando scrivono che nella strage di sua dichiarazione, denunciando la 
stato ci sono state connivenze tra ma- campagna non solo reprels'siva, ma 
gistrati e fa'scisti! an'che s'quallidamente -diffamatoria nei 

La compagna Tagliacozzo ha ançhe suoi confronti e ha affermato: «In 
querelato per diffamazione H presi- ogni atto della mia attività poli1ica ho 
dente Zamagni, perché nella prece- ribadito i 'contenuti che mi sembrano 
dente 'sen'?enza ha avuto la spudora- gilJlsti: la lotta contro il ,fascismo e 
tezza di definirla «una neurolabile" contro quelle manovre che vogliono 
e ·un «docile strumento in mani più elhminare ,la \libertà conquistata daHa 
abili " delle sue. La stessa magi,stra- resistenza, la lotta contro il diritto 
l1ura di Trento ha archiviato automati- di ognuno ad esprimere le proprie opi­
camente le due denunce contro i pro- nioni , la lotta contro lo sfruttamento 
pri giudici, e Zamagni è subito pro n- dell'uomo da parte dell"uomo. Ogni 
to a presiedere il successivo proces- momento ·della mia militanza è stato 
so in corte d'assise protestando la considerato reato, fino ad incriminar­
sua assol'uta « serenità di giudizio" mi tre volte per concetti identici 
nei confronti degli imputati. I compa- espressi con 'Ie stesse parole ». 
gni Raspadori e Tagliacozzo presen- Dopo la requisii\:oria de,I P.M. Agnoli 
tana formale ri-cusazione nei con'fron- (che in queste settimane 'Sta girando 
ti della corte d'assise e del presiden- il Trentino insieme al suo collega Giu­
te Zamagni? La corte d'assise presie- liano, per fare propaganda antidi~or­
duta da Zamagni, una prima volta la zi1sta e per 'sostenere la necessità di 
di'chiara « inammissibile" e la secon- «crist<ianizzare» questa società cor­
da volta la ritiene addirittura per «non ro1ta e in via di di'sgregazione!) han­
proposta,,! no pa,rlato i compagni avvocati Cane­

Lunedì 11 marzo, Beppe e -Lia han- strini e Battain. A tarda sera la 'sen­
no deci'so di dire basta a questa igno- tenza, centrata ancora una volta 'sulla 
bile farsa. Il giorno prima, domenica, condanna dell'apologia di reato e di 
una assemblea operaia con la parte· istigazione a delinquere ri~uardo ali 
cipazione di compagni di 15 fabbri- fatti del 30 luglio. 

Per primo ha parlato un compagno 
del comitato di lotta per la casa, de­
legato di fabbrica, che ha chiarito 
come l'occupazione non sia stata di­
retta verso case già assegnate, ma 
come, invece, gli appartamenti oc­
cupati siano stati assegnati solo in 
seguito , proprio per creare una falsa 
divisione tra occupanti e assegnatari 
e legittimare l'intervento repressivo 
della polizia. Sgombrato il campo da 
questa contrapposi.zione inesistente, 
il compagno ha precisato che gli oc­
cupanti oggi non stanno lottando sol­
tanto per se stessi, per riaffermare 
il loro diritto ad avere una casa de­
cente, ma stanno conducendo una 
lotta generale, il cui obiettivo di fon­
do è il diritto di tutti i proletari ad 
abitare case belle, e a pagare un af­
fitto non superiore al 10% del sala­
rio: «questa lotta interessa tutti; per­
ciò la direzione politica deve essere 
presa in mano dalla classe operaia. 
Invitiamo il consiglio di zona e i con­
sigli di fabbrica ad aderire concreta­
mente ad una manifestazione cittadi­
na sul -problema della casa, che noi 
abbiamo fissato per mercoledl, in­
sieme agli studenti che scenderanno 
in piazza contro la selezione, le so­
spensioni e l'arresto di un loro com­
pagno del Casanova ". Su questa im­
postazione si è svolto il dibattito suc­
cessivo: il dato acquisito in tutti gli 
interventi, che può oggi essere con­
siderato l:ma grossa vittoria del mo­
vimento, è la correttezza politica del­
la forma di lotta dell'occupazione. 
«Gli occupanti di Don Guanella -
ha affermato un compagno dell'ltalsi­
der - ci hanno dato una lezione di 
lotta di classe". «Questa occupa­
zione ha fornito una nuova indicazio· 
ne di lotta alla classe operaia " , ha 
chiarito un altro. « Le parole d'ordine 
della classe operaia - ha detto un 
operaio dell 'Italsider - si sono radi­
ca te in altri strati sociali; oggi que­
sti proletari vengono a dirci: "abbia­
mo capito quello che voi ci avete in­
segnato" e a chiederci la solidarietà. 
Dobbiamo allora dimostrare concre­
tamente i I nostro appoggio, scenden­
do in piazza insieme e facendo una 
prima manifestazione sul problema 
della casa ». Agli interventi operai 
che andavano nella direzione di un 
appoggio militante ' e di massa alla 
lotta delle famiglie proletarie di Don 
Guanella, si sono intrecciati gli in­
terventi degli occupanti che hanno 
'chiarito sempre meglio i contenuti 
della loro lotta: « La nostra lotta non 
riguarda solo 549 famiglie, ma tutti 
quelli come noi. Dobbiamo arrivare 
ad una scadenza generale, opera:, 
studenti, proletari dei quartieri, e con 
questa forza in campo presentare le 
richieste del movimento alle autori­
tà , prefetto, comune, regione ~ non fi­
dandoci, ripeto, delle promesse, ma 
basandoci solo sulla forza che abbia­
mo conquistato nella lotta ". « Da an­
ni stiamo pagando i contributi. ha 
detto una compagna occupante; mio 
suocero li ha pagati per 40 anni, è 
andato in pensione e la casa non l'ha 
avuta. Le promesse servono soltanto 
a tenerci buoni, ma noi oggi abbiamo 
aperto gli occhi; le Cose o cominc ia­
mo a prendercele o non le avremo 
mai " . 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera .. . ........ . 

Lire 

6.800 
5.000 

15.000 
40.000 
95.000 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Sez. Bovisa ............... : .. 
Pedro ... ....... . ... ......... . 

Lire 

70_000 
5.000 

84.500 
1.000 

Alla volontà di alcuni sindaca listi , 
che hanno tentato timidamente di 
prendere tempo con motivazioni tecni­
che , è stata contrapposta la volontà 
generale di muoversi concretamente 
a partite dalle scadenze degli occu­
panti di Don Guanella, minacciati di 

SALERNO 
Il com'itato Morini organizza 

per mercoledì 13 ore 18 aula ma­
gna del magistero manifestazio­
ne di solidarietà militante col 
compagno Giovanni Marini. Can­
teranno Giovanna Marini e il 
ColI. G_ Bosio. 

Sarà proiettato un audiovisi­
vo sulle lotte nelle carceri. 

Klaus e Teresa ........... . 
Sez_ Chioggia ....... . ...... . 

Sede di Conegliano .. ...... . 
Sede di Mantova ........... . 

Un proletario in divisa .. . 
Un compagno poligrafico 

Dai compagni di Padova: 
Bruno ..... . ... .. . ... .. ..... . . 
Flaviano .. . .. . .. . ... .... . ... . 
Un simpatizzante ..... ... . 
Raccolte allo sciopero 

del 27 ...... .... ......... .. 
Sede di Treviso ............. .. 
Sede di Trento: 

Nucleo Insegnanti ..... . 
Nucleo Ignis-Iret .. ..... .. 
Nucleo Prad a ...... .... . .. .. 
Magda e Beppe .......... .. 
Nucleo OMT ...... ... ... .. . 
Sottoscrizione di massa 

operai OMT - Enzo, 
Giuseppe A., Alberto, 
Roberto, Paolo, Diego, 
Vito, Ezio, Silvano R., 
Maria, Ada, Mauro, 
Fausto, f.lli Feller, Sii· 
vano N_, Vispe, Primo, 
Maurizio, Cavedine, 
. Ulisse, Beniamino, 
Marcello PSI, Beppe .. . 

Nucleo studenti medi .. . 
Raccolti dai compagni ' " 

Sede di Firenze ... .... .. . .. 
Sede di Roma: 

Maria ... .. . .. . .. ... ....... .. . 
Un compagno del CNEN 

Sede di Torino: 
Sez. Settimo ............. .. 
M.F_ ..... .. ... ....... .. . .. ... . . 
P_M_ .. .. ..... ...... .. ......... . 
Raccolti al mercato di 

Grugliasco ..... .. ... . .. .. 
Raffaele F . .. .. ... . ... .. ... .. 
Lele .. . ... ... .. .... ... ........ . 

5.000 
10.000 

10.000 
5.000 

10.000 

5.000 
53.000 

96.000 
52.000 
10.000 
30.600 
10.000 

15_400 
5.500 

30.500 
200.000 

21.000 
3.000 

2.000 
10.000 
10.000 

1.500 
5.000 

10.000 

Gianfelice .. ..... ......... .. 
VI Liceo ..... .............. .. 
Personale medico e non 

ambulatorio Torino­
Est .. .. .. .. .. . .. .. .. ...... 

Centro Calcolo Univer-
sità ... . ....... .... .. ... . .. . 

Marco di Settimo .. ...... . 
Franca .... .. ........ . ........ . 
Sez. Spa-Stura .......... .. 
Due compagni di Pine-

rolo ............ . ......... .. 
Sez. Borgo S. Paolo ..... . 
Sez. Nichelino ........... . 
Sez. Scuola .... .. .......... .. 
Compagni di Pezzo .. .. .. 
E.D.R.A. .. .. ... .. ... . ....... . 
Bruno officina Mirafiori 
Architettura .. . ..... ...... . 

I compagni di Pinerolo '" 
Dai compagni di Ivrea: 

Nucleo Olivetti .......... .. 
Enzo . .. .. .. ..... .. .... .... ... .. 

Sede di Viareggio .. ... . .. . 
Pori no baraccato ... ..... . 
Operaio RALAM ........ . 
Peirone metalmeccanico ... 
Sergio saldatore 
Paolo infermiere .. .. ..... 
Paolo operaio S. Loren-

zo .. .... . ... .. .... .... .... .. . 
Franco operaio metal-

meccanico ...... . .. ..... . 
Emiliano ferroviere .. ... . 
Guido operaio metal-

meccanico ... ... ........ . 
Domenico disoccupato 
Valentino operaio ..... . .. . 
Compagno impiegato .. . 
Operai F.lli Benetti .. .. .. 
Tre studenti medi .... .... . 

PERIODO 1/ 3 - 31 / 3 

Lire 

1_500 
5.000 

17.000 

5.000 
10.000 

5.000 
6.000 

5.000 
22.000 
25.200 
25.000 

8.000 
100.000 

5.000 
5.000 
7.000 

12.700 
5.000 

43.600 
500 
500 

2.000 
1.000 
2.000 

1.000 

1.000 
5.000 

1.000 
500 

2.000 
500 

3.000 
900 

Pinuccia .. ..... ... ......... .. 
Guglielmo operaio . .. . .. 
Alcuni compagni ... .... .. 
Un compagno .... .. .. .. .... . 
Vendendo il giornale il 

27-2 .. ......... ........ .. .. . 
Sede di Crema ... ... .. : . .. .. . 
Sede di Novara .. .. ......... .. 

Sede di Milano: 
Nucleo Statale .. ....... _ .. 
Ezio Colorio .... ........ .. . 
Giorgio, Luciano, Angelo 

per la libertà di Lol-
lo e Marini ... ... ....... .. 

Nucleo lavoratori stu-
denti ........ .. ........ ... . . . 

Compagni assicuratori . . . 
Un compagno di Rho .. . 
Nucleo Berchet ...... ..... . 
CPS Bocconi .. ..... .. .. .. .. 
Albertone e Cosetta .. . 
Angelo per il giornale a 

100 lire .......... .... .. .. 
Via Milazzo ... .. .... ... .. .. .. 
CPS Medicina ........... . 
Vladimiro .... .. ..... .. .. . .. 
Pogo .. .. . .......... ... . ... .... . 
Docenti e studenti di Ar-

chitettura ..... .. ...... .. 
Leila e Giancarlo ... .. .. .. 
Nucleo Architettura e 

Ingegneria .. ....... " .. .. 
Stella Rossa ... ...... .. .. .. 
Antonio del Giambe"i-

no .. ... ....... ....... ... .... . 
VIII Itis ............ .. .. .. .. .. 
Peppino Sempione ..... . 
Luisa .. " .......... ........ .. 
Michele ....... .. .......... .. 
Sez. Cinisello .......... . . 

lire 
1.000 
1.000 
3.500 

600 

15.000 
250.000 

87.500 

58.000 
15_000 

5_000 

4_500 

2.000 
1.000 
6.000 
5.000 

32.000 

5.000 
20.000 
80.000 

1.000 
2.000 

20.500 
10.000 

58.000 
2.000 

20.000 
2_000 

10_000 
1_000 
5.000 

10.000 

Sez. Lambrate " .. ..... . .. 
Felice ... ... .... . ...... .. . .. .. 
Compagno del Manife-

sto .... ... .. .... ..... ..... . 
Quattro operai Innocenti 
Due Pid ... .. .... .... .. .... .. 
Colonnello Buttiglione .. . 
Mario e Silvia .. ... ..... .. 
Paolo dei CPS ..... .... . .. 
Rossella ... .. ...... ... ..... .. 
Graziella ............. ...... .. 
Sez. Romana ......... .. .. .. 
Roberto e Luigi .......... .. 
Ga~parazzo .. . ... .. ...... ... . 
Sez_ Sud-Est .. .... .. .. .. .. . 
Operai E. Marelli ........ . 
Compagni Quartiere Vit-

toria .... .... ... .. ......... .. 
Compagni M_ Marelli .. . 
Compagni Pirelli ....... .. 
Studenti Itis .. ........... .. 
Luigi .. " .. ... ......... .. ... .. .. 
Un'ospedaliera di Segra-

te ... .. . ... ... ..... ....... . .. 
Tre compagni di Lam-

brate .... .... . ... ...... . . . 
Nucleo Ungheria Lam-

brate .. .. ...... .. .......... .. 
Compagni Corso Gari· 

baldi ... ... .... ... . .... .. ... . 
CPS Scienze " .. .......... . 
CPO Face Standard ... .. . 
Compagni Bovisa ... ..... . 
Genitori democratici .. . 
Nucleo Biologia .... ... " .. . 

Contributi individuali: 
Francesca B. - Roma .. .. .. 
Sergio M. - Milano .... .. 

5.000 
2.000 
1.000 

10.000 
5.000 

760 
20_000 
10_000 
14_000 
31_500 

5.000 
200.000 

8_000 

5_500 
25.000 
10.000 
3.500 
5.000 

10.000 

150.000 

14.500 

21_500 
10_000 
2.000 
1_500 

10.000 
20_000 

35_000 
500 

Totale 2.642.560 
Totale precedente 4.689.825 

Totale complessivo 7.332.385 
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PUBBLICHIAMO IL TESTO DI UN'INTERVISTA RILASCIA­
TA DAL COMPAGNO GIOVANNI MARINI PER « L.'EPRES­
SO )} 

1111 carcere esprime tuna la 
violenza del sistema capitalistico" 

D. - E' vero che stavi indagando 
sulla morte dei 5 anarchici investiti 
presso la tenuta di Borghese? Cosa 
avevi scoperto? 

R. - E' vero che stavo indagando 
sulla morte per l'" incidente strada­
le " dei 5 compagni anarchid. Avevo -
appreso che i I conducente delfauto­
carro era in 'contatto 'con estremisti 
di destra e in parti,cola're con V. Bor­
ghese. Avevo preso contatto con i 
servizi di controinformazione di Ro­
ma. Questi 'dati dovevano essere al­
largati, ma già avevo portato il nomi­
nativo a Roma e fu in tale periodo 
dhe si inserì nel mio gruppo il falso 
anarchico, agente provocatore ,del SID 
originario di Agropnli soprannomi'na­
to " piccinino ". Scoprii il falso anar­
chico denunciandnlo subito ,alle or­
ganizzazioni rivoluzionarie di Salerno. 
In questo periodo cominciarono 'le mi­
nacce (telefonate anonime, aggressio­
ni ,per la strada ecc.), 

D. - Parla della tua attività politica 
contro i fascisti di Salerno. 

R. - Milito nel gruppo anarC'hico 
dal 1964, allorché usdi dal PCI. Ho 
portato innanzi proposte ,di unità a 
livello di strategia con gruppi extra­
parlamentari di sinistra per evitare 
che la polemica i'deologi,ca ci bloc­
casse sul piano operativo. Ho tenuto 
ri~nionidi ,q~artiere, unitarie tra ope­
rai co:nta~JnI e studenti e 'con gifi 
emargl'natl del sottoproletariato. Av­
vertivo i compagni che le risse isola­
te favorivano i fas'CÌ!sti e le loro at­
tività provocatorie. 

D. - Dicci delle tue peregrinazioni 
nelle carceri, della tua esperienza caro 
ceraria, delle lotte. 

R. - Sono stato trasferito ne'Ile se­
~uenti carceri: Salerno, Napoli, Avel­
Imo, Salerno, Pescara, Regina Coeli, 
Potenz~, Matera, Brindi'si, 'Lagonegro, 
Caltanissetta, Salerno, Potenza, e 'in­
Hne Salerno, 

Di Avellino ricordo la struttura feu­
dale delle carceri con carenza asso. 
Iuta di -ogni punnìnima esperienza a 
livello 'umano. 'Per Pescara debbo evi­
denziare che in occasione de'Ha Pa­
squa la ditta fornitrice dei generi ali.' 
mentari regalò 50 kg. di capretto ai 
d.etenu~i. Ma la carne fu invece 'Spar­
tita unicamente tra il direttore e il 
maresciallo. " prete che non benefi­
ciò della 'Iadres'ca spartizione denun­
ciò ,il fatto sui giorna~1 i borghesi de'Ifa 
città. L'episodio venne invece da me 
unitamente ad alcuni compagni di Lot~ 
ta Continua ,là detenuti, denunciato 
a ,livello di globalità dei problemi car­
ce-rari (così s,i potette mobilitare po­
liticamente gli altri partendo da que-' 
sto partitcolare problema). 

A Regina Coeli con molti compagni 
tra i quali Luide'lfi sviluppammo la 
protesta per H bugliolo (cesso). 

A Matera fu « 'suicidato» Matteo 
Camaldi, un vecchio di 70 anni incen­
surato in attesa di giuaizioarrestato 
per oltraggio . La versione ,ufficiale 
delle carceri sul tragi'co suicidio fu 
una inesistente caduta da un bal:la­
toio del povero Camaldi. La voce uf­
ficiale delle carceri si affrettò a dire 
che Cama~di altro non era che un 
pazzo, e in quel giorno ci fu vietato 
di uscire dalle 'celle e 'ci f.u vietato 
lo spettacolo te'levi'sivo serale; ,chie­
si di parlare col Procuratore de,Ila -Re­
pubblica per denunciare il « suicidio ", 
e ve'nni punito con la cella di isola­
mento. Nell'opera repres'siva, pa.rti­
colarmente si distinse a Matera 11 
brig o Stigliano, ,che aizzava i suoi 
agenti a pestarci. 'La nostra risposta 
fu lo sciopero della fame, e nell'oc-ca­
sione reolamammo la 'riforma dei Co­
di'Ci, dell'ordinamento penitenziario, 
/'itstituzione delle commissioni tra i 
detenuti , la possibilità di a'ssemblee 
e lo stLJIdio. 

A -Lagonegro contestualmente alle 
rivolte nelle 'Carceri in tutta Italia, 
esprimemmo la nostra protesta ; la 
stampa borg'hese del Sud addirittura 
elogiò la nostra protesta perché man­
tenuta in quei termini 'che piacciono 
alla borghesia: i 'cosiddetti termini ci­
vili, senza incendi e lSenza 'devasta­
zioni. Ma pur avendo fatto i « bravi" 
a giudizio dei padroni, non e'sitarono 
a tras'ferirmi per punizione a Caltanis­
'setta, ave giunsi nell'agosto del '73. 
Appena arrivai a Caltanissetta, pre­
terl'devano ,che dormissi sul 'Ietto di 
forza 'Col pretesto che le altre celle 
di isolamento erano occupate . AI mio 
rifiuto si repl icò collegarmi al letto 
di contenzione dopo avermi pestato 
a sangue. In quel,la cella senza aria, 
Con una feritoia a bocca di lupo non 
più ,lunga di 20-30 cm., le -condizioni 
igieniche erano ,schifose: appena una 
brooca di acqua al 'giorno per le mie 
pulizie. Per più di un mese senz'aria, 
senza luce, ,con un caldo 'soffocante, 
tutte cose accertate , in seguito alla 

denunzia dei miei difensori avv. Spaz­
zali e avv. Torre, da 'una perizia di 
ufficio Cìhe riscontrò le lesioni subite. 

A Salerno mi mantengono nella 
cella di isolamento dell'infermeria 
con un isolamento psicologiCO terri­
bile; tutti i detenuti ohe mi si avvi­
cinano vengono trasferiti. Il diretto-

o re Fristghi è unsadi'co paranoico ben 
voluto da'Ila Procura e stimato dal po­
tere, perché è solerte nell'opera r'e· 
pressiva. In 'questi giorni la I e III se­
zione del carcere 'hanno attuato uno 
s'ciopero della fame non soltanto per 
solidarietà ne-i miei confronti, ma co­
me solidarietà antifascista e momen­
to di lotta sui problemi carcerari. 

L'Avanti, organo ufHciale del PSI, par­
tito a cui appartiene Zagari, è severa­
mente vietato. I libri vengo-no cen'su­
rati prima dal direttore per motivi 
precauzionali. Jmenez, GarciaLorca, 
B'loc, Thamas, Neruda, Edgard 'Lee Ma­
sters, le fotografie di famiglia e dei 
genitori, 'le lettere ri'cevute presso al­
tre carceri e quindi già cens'urate, mi 
sono 'state ·tolte; tolti ,gli oggetti di 
pulizia 'come il 'dentifri'cio e ,lo sham­
poo, non posso ricevere quaderni e 
matite perché obbligato a comprarle 
presso la ditta gestore 'locale. J.I la­
voro a 'Sa'lerno è inesistente, pas­
seggio non più di un'ora, il telegior­
nale è vietato, per fare un telegram­
ma bisogna attendere 'due giorni, non 
si può s'crivere più di due lettere la 
settimana, 'colloqui non più di 40 mi­
nuti, perquisizioni improvvi'se di not­
te (e ti guardano anche il buco del 
culo) attività pr.ovocato"ie degli agen­
ti tendenti a dividere i detenuti. 

D. - Puoi darci un giudizio sul tuo 
processo? Cosa ti attendi? 

R. - Il processo è un momento di 
lotta e di denunzia antifascista e la 
occasione per far conoscere i fasci­
sti di Salerno. Per sollevare i proble­
mi dei detenuti e le sevizie del rego­
lamento carcerario; perciò ho accet­
tato il carico degli imputati mante­
nendo comunque i ferri, cne ' sono 
l'emblema di tutto un sistema. " car­
cere esisterà per tutti gli sfruttati 
delle fabbriche, delie campagne, dei 
quartieri fin quando non ci sarà il 
comunismo anarchico. Dico ai com­
pagni anarchici di porsi con maggior 
attenzione il problema delle carceri, 
perché storicamente queste lotte 
danno ragione a Bakunin che inten­
deva la lotta rivoluzionaria come lot­
ta di tutti gli sfruttati, come lotta al 
potere, mentre il marxismo dà un ruo­
lo di guida agli operai. Il carcere è 
la struttura del potere che esprime 
fedelmente tutta la violenza che è 
nel sistema capitalistico, nella violen­
za di stato e nell'apparato giudiziario. 

Il carcere serve al capitalismo per 
emarginare nel ghetto quei proletari 
disoccupati e sottoccupatio tempo­
raneamente occupati in attività ter­
ziarie. " capitalismo sfrutta questa 
gente usandola come sacca di riser­
va per l'accumulazione del profitto. 
La lotta nel ghetto è una lotta stori­
ca perché è la lotta degli sfruttati 
che si stanno proletarizzando e che 
stanno prendendo coscienza del per­
ché stanno in galera. E' il « momen­
to" che fa capire loro di non rece­
pire la galera come isolamento, pe­
nitenza e redenzione astratta . Il ri­
fiuto, cioè, pur a livello emotivo, del­
la cosi detta «cultura" di stato per 
una vera dimensione rivoluzionaria. 
Lo stesso codice dei detenuti è il ri­
fiuto delle 3 mafie: stato, chiesa, ca­
pitale. Perciò io dico ai compagni 
anarchici di raccogliere e utilizzare 
questo grosso materiale rivoluziona­
rio che nasce nelle carceri. 

Come « libertari " accettiamo la lot­
ta per le riforme (codice Rocco, ordi­
namento penitenziario) che, come 
problema di piattaforme, è solo una 
tappa che dovrà avere sbocchi più 
ampi. Occasioni di questa lotta sono 
gli scioperi della fame, il lavoro di 
politicizzazione. 

I delegati di braccio sono gli stru­
menti, come anche i comitati di se­
zione. Per contro, gli strumenti re­
pressivi sono le deportazioni, i letti 
di forza e gli isolamenti-pestaggi. Le 
riforme consentiranno l'uscita dalle 
carceri solo di coloro che servono al 
capitalismo. 

Non mi sono posto il problema di 
cosa mi attendo dal processo, perché 
non credo in questo tipo di giustizia. 

Anzi , dopo l'interrogatorio volevo re­
starmene al carcere, ma poi ho ac­
cettato di venire alle udienze per ri­
spetto ai miei difensori che tanto 
stanno facendo per me e per tutti i 
compagni che ogni giorno col loro pu­
gno chiuso mi fanno sentire la loro 
presenza e sorveglianza. 

LOTTA CONTINUA ~ 3 

USA: DIETRO LE RIVELAZIONI DEI CRIMINI 
DELL'FBI, LA LOTTA FRA COSCHE POLITICHE 
FIRENZE, 12 marzo 

I documenti rilasciati dal ministero 
della giustizia americano , su ingiu~­
zione di un giudice, riguardanti le at­
tività sporche dell 'FBI, fra cu i l'orga­
nizzazione degli assassini di Mal­
com X e Martin Luther King, non fan­
no che confermare tutta una serie di 
sospetti e di rivelazioni precedenti. 
Nel caso di Malcom X s i trattò, già 
dall'inizio, di molto più che di sospet­
ti : uno dei due assassini catturati dal­
Ia folla, e salvati dalla polizia, scom­
parve infatti senza che ne fosse mai 
rivelato il nome, mentre insieme al­
l'altro, Thalmadge Hayer, un giovane 
nero che ammise di essere un sica­
rio assoldato, furono più tardi accu­
sati e condannati due Black Muslims, 
i quali sicuramente non erano pre­
senti alla scena dell'omicidio. 

Nel 1972 un ex agente dell'FBI, Ro­
bert Wall, che aveva fatto parte della 
squadra speciale addetta alla sicurez­
za nazionale, scrisse un articolo sui 
sistemi adottati dall'FBI nell'infiltra­
zione, provocazione e persecuzione di 
gruppi contro la guerra e di organiz­
zazioni nere (queste ultime erano af· 
fidate alla sezione « affari razziali »): 
in particolare raccontò dei vari ten­
tativi di montare accuse contro Sto­
kely Carmichael e/o di eliminarlo , 
particolarmente intensificatisi proprio 
nei giorni successivi all'ucciSione di 
Martin Luther King. Secondo Wall fu 
provvidenziale per Carmichael lascia­
re gli USA ed emigrare in Africa. Non 
gli si può dar torto se si' pensa, per 
esempio, a ciò che è accaduto a un al­
tro ex leader della SNCC. Rap Brown, 
prima costretto alla latitanza, poi, do­
po vari attentati (una volta la macchi­
na su cui doveva viaggiare saltò in 
aria uccidendo i suoi compagni), at· 
tirato in una trappola dalla polizia, e 
infine, non essendo stato fatto fuori 
nello scontro a fuoco, condannato a 
25 anni di prigione! Per non parlare 
degli assassinii di pantere nere , dello 
assassinio di George Jackson, del 
processo di Angela Davis, ecc. ecc. 
Ancora, i metodi dell'FBI erano venu­
ti fuori l'anno scorso in due proces­
si: quello contro Ellsberg e Russo 
per i documenti del Pentagono, di­
chiarato nullo dal giudice a causa del­
le persecuzioni subite dagli imputati 
ad opera delle varie agenzie gover­
native legali o illegali (FBI, CIA, 
n fontanieri» di Nixon); e quello con­
tro un gruppo di Weathermen, accu­
sati di vari atti terroristici, e manda­
ti liberi in seguito alla rinuncia del 
governo a sostenere l'accusa, per non 
dover rivelare i sistemi adottati dal­
Ia poliZia federale. 

Tutto questo, tuttavia, non diminui­
sce l'importanza di quest'ultima 
« bomba ». Anzi, l'aumenta, e per due 
motivi fondamentali: 

a) è un nuovo elemento che si ag­
giunge al processo di " messa a nu­
do " dei meccanismi del potere ame­
ricano, del suo governo, della sua de­
mocrazia, della sua sicurezza nazio­
nale, della sua legge e ordine. Che 
questo avvenga all'interno di un n gio­
co di massacro» fra cosche capitali­
ste è ancora più brutalmente chiarifi­
catore. Gli scandali è bene che suc­
cedano: se su di essi si basano nuo­
vi progetti di ristrutturazione e di 
egemonia nel sistema di potere, è 
anche vero che essi rivelano, non so-

lo e non tanto agli occh i di un'opi­
nione pubblica ormai disillusa, la cor­
ruzione estrema di questo potere, ma 
soprattutto provano la sua vulnerabi­
lità, e costituiscono quindi un'occa­
sione insostituibi le di propaganda e 
organizzazione per le avanguardie ri­
voluzionarie (di neri, operai, donne, 
soldati, ecc.l; 

b) è importante analizzare la na­
tura del contrasto fra i gruppi di po­
tere capitalisti. La relativa disponibi­
lità del ministro di Nixon, William 
Saxbe, a rilasciare i documenti se­
greti dell 'FBI, ha tutta l'aria di un pu­
gno nello stomaco ai democratici, che 
si trovarono al governo dal 1960 al 
1968 e che hanno sempre mantenuto 
un certo controllo dell'FBI, e alla stes­
sa FBI, che si è messa spesso contro 
Nixon, dal rifiuto di Hoover a parte­
cipare al super-piano di spionaggio 
interno del presidente, alle delazioni 
dell'ex direttore Gray. Una mossa di 
Nixon, quindi, di ricatto verso i suoi 
avversari che continuano a preparar­
gli l'impeachment. La crisi istituzio­
nale continua ad avanzare dentro un 
tunnel apparentemente privo disboc­
chi: i fautori della legge e ordine so­
no smascherati come volgar i truffa­
tori, i portatori dell'alternativa libe­
rale - l'entourage dei Kennedy in 
prima fila - hanno retto il sacco a 
una banda di assassini. La classe di­
rigente ha bisogno di una soluzione 
stabile e autoritaria che non è essa 
stessa in grado di fornire. In questa 
stagnazione, scossa da sussulti v io­
lenti, del potere, la lotta di classe ha 
da dire la sua, come cominciano a di­
mostrare gli scioperi selvaggi, dal­
l'auto ai camionisti all'acciaio, il 
n vento rosso che soffia fra gli operai 
americani », come lo chiama l'agenzia 
Nuova Cina, 

Martin Luther King e Mal­
com X 

Le rivelazioni sulla responsabilità 
dell'FBI nell'ordire il loro assassinio, 
come già la loro morte violenta, riac­
costano due figure del movimento 
nero che non potrebbero sembrare 
ed essere più diverse. King doveva 
essere, e cercò di essere, la bandiera 
del liberalismo bianco, la dimostra­
zione vivente di come la lotta dei ne­
ri potesse essere non violenta, inte­
grazionista e alla fine vittoriosa al­
l'insegna della democrazia e della non 
discriminazione. King fu anche un 
grande organizzatore, soprattutto del­
le masse nere del Sud, ed una perso­
nalità profondamente onesta e corag­
giosa. Tuttavia fallì, come simbolo e 
come ideologia. Quando nel 1964, al­
la convenzione del partito democra­
tico ad Atlantic City, la dirigenza 
democratica, da Lyndon Johnson a 
Hubert Humphrey a Robert Kennedy, 
accettò come valida la delegazione 
razzista del Mississippi, la cui polizia 
aveva appena trucidato tre attivisti 
dei diritti civili, impegnati nel fare 
registrare i negri nelle liste elettora­
li, !a non-violenza come strategia di 
alleanza p01itica fra masse nere ed 
establishment liberale , fu definitiva­
mente sotterrata. Lo stesso King si 
andò radicalizzando negli ultimi anni 
di vita, soprattutto in rapporto alla 
guerra nel ' Vietnam. Quando fu ucci­
so, Carmichael affermò lucidamente 

Libertà per i detenuti politici greci 
FIRENZE, 12 marzo 

In sette anni di' dittatura americano­
'fascista nel nostro paese, neanche 
per un attimo sono cessati da parte 
dei fascisti, gli arresti, le torture, 
le condanne, la prigionia , contro i 
patrioti democrati ci. 

Alla crescita del movimento popo­
lare, all'odio delle masse, i fascisti 
oppongono i I terrorismo aperto e la 
repressione. Gli ultimi avvenimenti di 
novembre hanno dimostrato chiara­
mente l'ondata crescente del movi-

. mento, hanno mostrato la volontà di 
lottare e di scontrarsi delle masse . 

La nuova cricca fascista di Ghizi­
kis-Andrutsopulos-Ioanidis, posta al 
potere, ancora una volta con la vio- . 
lenza, allo scopo di riuscire a spe­
gnere il vulcano di contraddizioni che 
agitano la società greca, non è in 
grado di realizzare in alcun modo ta­
le obiettivo, né è in grado di ricom­
porre gli squilibri interni sotto quel­
la facciata che fascisti e capitalisti 
usano chiamare" pace sociale ", " or­
dine ", « sicurezza ». 

La contraddizione prima e insana­
bile tra masse popolari e regime fa­
scista e la sempre acuta crisi econo­
mica, sono giunte a così' alti livelli da 
non permettere molti margini di agi­
bilità agli americani e ai loro fantoc­
ci, cosicché resta loro come " solu-

zione " unica e immediata quella del­
la violenza fascista e della repressio­
ne aperta. 

Con l'arresto di migliaia di com­
battenti si tenta di terrorizzare le 
masse, di scoraggiarle dalla lotta,di 
bloccare l'espandersi in massa del 
movimento , di isolare dalle masse po­
polari i militanti d'avanguardia. In 
questo quadro di rinnovato terrorismo 
e di intensificazione degli arresti , vie­
ne riaperto il campo di concentramen­
to dell'isola di Yaros. Impreciso ri­
mane il numero dei confinati e dei 
prigionieri. Nostro dovere , dovere di 
tutti i democratici italiani, degli intel­
lettuali progressisti, degli operai, di 
fronte ai patriotti torturati nei covi 
della questura e incarcerati per aver 
lottato per la giusta causa del popo­
lo greco, per l'indipendenza naziona­
le ed il potere popolare, è quelfo di 
intensificare la propria lotta demo­
cratica , di sostenere concretamente, 
attraverso la mobilitazione, iniziative 
manifestazioni che verranno fatte in 
appoggio e in solidarietà a quanti 
stanno pagando nelle carceri e nei 
campi di confino greci. 

Libertà ai detenuti politici greci. 
Viva la lotta de l popolo greco. 

Associaziòne 
Studenti Democratici Greci 

di nrenze 

o che il suo omicidio era la conferma 
definitiva .dell'incapacità del potere 
di soddisfare anche i più elementari 
bisogni delle masse nere e della scel­
ta della violenza e dell'oppressione 
come un ico terreno di confronto. 

L'ucciSione di King precede la « be­
nigna negligenza" verso i neri predi­
,cata da Nixon, che si è tradotta in 
condizioni materiali sempre più mi­
serabili e nella violenza poliziesca più 
brutale. 

Malcom X sapeva bene, per dirla 
con le sue parole, che « ci vuole il 
potere per farti rispettare dal pote­
re »; e sapeva bene che i I potere an­
dava conquistato «con ogni mezzo 
necessario». Gli ultimi anni di Mal­
com X furono una corsa col tempo, 
anni di un'attività organizzativa fre­
netica. L'obiettivo di Malcom era 
quello di dar vita a una grande orga­
nizzazione internazionalista del popo­
lo nero, che comprendesse i movi­
menti .rivoluzionari africani 'e i movi­
menti di liberazione neri non solo 
negli USA ma anche- in Europa, e in 
Sud America. A questo fine Malcom 
aveva creato l'Organizzazione per la 
Unità Afro-Americana e aveva svilup­
pato tutta una serie di contatti in 
Africa (Ghana, Tanzania, Zambia, ec­
cetera) cosi come in Francia e in 
Inghilterra. Malcom aveva anche ab­
bandonato, dopo la sua separazione 
dei musulmani neri, la concezione se­
parati sta: la lotta per la liberazione 
del popolo nero era a un tempo in­
ternazionale e americàna, cioè parte 
- e punta avanzata - di un più va­
sto movimento per la rivoluzione ne­
gli USA. In effetti negli ultimi discor-

si di Malcom X le prospettive inter­
nazionali si fondono con la problema­
tica interna, èon le condizi0ni mate­
riali dei neri di Harlem, dove lui abi­
tava, con la necessità dell 'autodifesa 
armata, con gli attacchi contro gli zii 
Tom e la filosofia paralizzante, e pa­
dronale, della non-violenza. 

Malcom è stato un grande rivolu­
zionar io e un grande uomo politico, ' 
ed è stato anche un « messia », come 
ha capito perfino un maiale quale 
Edgar Hoover. C'era in lui infatti la 
grandezza degli antichi profeti, nella 
convinzione ferma e appassionata che 
la verità è rivoluzionaria , nella consa­
pevolezza che, nonostante, il suo at­
tivismo organizzativo , erano le sue 
parole : i suoi discorsi a giocare an­
cora un ruolo decisivo nel rapporto 
con le masse nere, e anche nella 
sua fede religiosa Malcom rimase 
sempre un fervente musulmano. L'ul­
timo discorso di Malcom - prima che 
i sicari di Hoover gli tog li essero la 
parola per sempre - fu a Detroit, 
sua città natale, poche ore dopo es­
sere scampato miracolosamente con 
la moglie ed i figli a un attentato che 
aveva distrutto la sua casa di Har­
lem . Il discorso fu teletrasmesso da 
una stazione nera locale, e Malcom 
vi espose tutto il suo programma po­
litico. Fu un discorso molto duro -
se Malcom aveva detto pochi giorni 
prima di non essere anti-americano e 
non-americano, in quell'occasione ri­
badì che gli afro-americani erano so­
prattutto africani -. Prima di comin­
ciare Malcom si era rivolto al pub­
blico: « Fratelli e sorelle, signori e 
signore , amici e nemici ... ». 

CILE: costituita a Stoccolma 
una commissione internazionale 
d'inchiesta sui crimini della giunta 
Processo a Temuco contro militanti del MIR -Jp_ocalte e in­
fa'mi dichiarazioni della Giunta e del ministro degli esteri 
ammiraglio Huerta 

Foto di un volanti'no su Van Schouwen diffuso in Cile da'I MIR (gran­
dezza natura~e)" 

Una «Commissione internazionale 
d'inchiesta sui crimini della Giunta 
Militare cilena» si è costituita lune­
dì a Stoccolma sotto ' la presidenza 
di Sergio Insunza, ministro della giu­
stizia del governo Allende. Della 
Commissione fanno parte giuristi , 
sindacalisti e uomini politici di ogni 
parte del mondo. 

Una prima sessione della commis­
sione si terrà ad Helsinki dal 22 al 24 
marzo. Verranno documentati la par­
tecipazione di agenzie straniere e dei 
monopoli multinazionali nella prepa­
razione del colpo di stato dell'11 set­
tembre , la violazione sistematica dei 
diritti dell'uomo in Cile, il trattamen­
to dei prigionieri" politici e il proble­
ma dei rifugiati. 

In preparazione di questa prima 
sessione, manifestazioni sono state 
preannunciate in diversi paesi. In Sve­
zia una settimana di agitazione in fa­
vore dei prigionieri politici è stata 
preannunciata ieri. 

Intanto a New York l'ammiraglio 
Huerta Diaz, ministro degli esteri del­
la Giunta fascista, ha dichiarato iste­
ricamente che la Giunta «non può 
mettere fine a violazioni dei diritti del­
l'uomo che non ha mai commesso ". 
AI preSidente della Comm issione del­
l'ONU per i diritti dell'uomo, che ave­
va inviato alla Giunta un telegramma 
di protesta per la prosecuzione degli 
assassinii e delle torture , Huerta ha 

risposto dichiarando che il mondo è 
ingannato da una campag'na anti'Cile­
na « manovrata dall'Unione Sovieti­
ca ". Il ministro fascista ha avuto la 
impudenza di aggiungere che i dete­
nuti politici in Cile godono di un trat­
tamento «pari a quello degli uffi­
ciali », ' 

Proprio ieri la stampa internazio­
nale ha riportato la notizia del feri­
mento, nei locali dell'ambasciata del 
Messico, dell'ex sottosegretario so­
cialista ai trasporti Jaime Faivovich, 
colpito da un proiettile esploso dal­
l'esterno dell'edificio da sicari fasci­
sti. Faivovich ha dovuto essere rico­
verato in gravi condizioni all'ospeda­
le, e si trova cosI alla mercè dei mi­
l itari. Un analogo episodio aveva por­
tato al ferimerto, due mesi fa. De'I 
segretar io della CUT Calderon all'in­
terno dell 'ex ambasciata di Cuba. 

Sempre nei giorni scorsi, fonti uf­
ficiali hanno annunciato a Santiago la 
apertura di un processo dinanzi al 
tribunale di guerra di Temuco di 46 
militanti accusati di appartenere al 
MIR. 

Mentre continuano così le perse­
cuzioni e gli assassinii, lunedì la 
Giunta fascista ha emanato una n di­
ohiarazione programmatica " in cui si 
sostiene che obiettivo del governo è 
la creazione di una « democrazia so­
ciale", fondata sui valori «della li­
bertà e deli 'eguaglianza , della fratel­
lanza e della solidarietà". 



4 - LOTTA CONTINUA 

PORTO DI GENOVA 

Si leva. la voce dei portuali per 
l'apertura della lotta sul salario 

Lunedì si sono tenute ne'Ila Chiama­
ta del 'ramo 'commerciale ,le pr ime 
due aS'semblee, ILe organizzazioni sin­
dacali avevano intenzione di mante­
nere le relazioni e il dibattito sul pia­
no della genericità, per affrontare i 
tre punti della 'Piattaforma ('sviluppo 
e finanziamento dei porti -gestione 
e riassetto dei servizi portuali-rinno­
vo del rapporto di lavoro). • 

Marollò del,la Filp-CGIL, ha introdot­
to entJrambe le assemblee, stancan­
do tutti con discorsi generici sull'in­
flazione e ·sulle 'cause remote. Ma gli 
operai con estrema ,combattività e, 
specie ali mattino, 'con evidenti segni 
di disapprovazione, lo hanno invitato 
a parlare della parte rivendi'cativa, 
delle prospettive ,del 'porto e hanno 
rinfaociato ,le responsabÌ'i'ità dei sin­
dacati, per le condizioni di lavoro a 
cui i portual i sono 'costretti. 

I portuali e'rano numerosi (1 .500 al 
primo turno e circa 1 migliaio al se­
condo), 'nonostante ohe l'orario delle 
due assemblee fosse appos'itamente 
studiato per reildere diifificile una pie­
na partecipazione. 

,Così il dirigente sindacale ha do-

vuto cambiare registro ed entrare 
nel merito dei contenuti. 

'Le richieste elaborate dal sindaca­
to sono le seguenti: cont,rattazione 
periodica ogni tre anni per tutti i la­
voratori dei porti ital iani, aumenti sa­
lariali in cifra eguali per tutti, (II sin­
dacato si è però tenuto alla larga dal­
le cifre, con la scusa che, ·se a Geno­
va Ila richiesta è troppo alta, i porti 
dove minore è la forza operaia potreb­
bero non raggiungere l'obiettivo ed 
essere usati per dividere il fronte del­
la lotta, In realtà questo è joJ primo 
segno del progetto si'ndacale di iso­
lare le punte più avanzate col ricatto 
di quelle più deboli), superamento 
delle clas'si salariali riferite alla 'clas­
sificazione dei porti, liquidazione 
calcolata riconoscendo il periodo di 
oocasionalato (cioè il periodo in cui 
i lavoratori del porto erano assunti 
in modo precario) mensi'lizzazione del 
salario, 14" pari ét-lIa tredi'cesima, 
scatti di anzianità portati al massi­
mo al 4%, iJ}dennità di malattia ed 
ilnforturrio pari ali mensile medio. 

Malto numerosi gli interventi ope­
rai, sia al matti'no che al pamerioggio. 

Marghera: gli operai de·lla Monte­
dison discutono l'accordo aziendale 

Questa mattina nelle fabbriche chi­
miche di Mar.ghera è 'cominciata la di­
scussione sull'aocordo Montedi'Son. 
La v81lutazione immediata generale è 
che un aumento di 20 ,000 lire, dopo 
5 mesi odi lotta, è un'elemosina, an­
che tenuto conto che i profitti della 
Montedison non 'sono mai 'Stati così 
alti come in questi ultimi mesi, quan­
do si sono di'stribuiti, a destra e a 
manca, salari neri e qualifi-ohe, in mo­
do discriminato, per far passare la 
ri'struttu razione. 

Gli operai si opponevano in parti­
colare al fatto che, 'con la decorrenza 
dal 1Q marzo, si sono persi tre mesi di 
aumento per un totale di 60.000 'Iire; _ 
e al fatto che il premio di produzione 
è fisisoe non ag-ganciato né a"'a con­
tingenia hé al monte 'salari. 

Un operaio riassumeva tutto dicen­
do: «20.000 lire sono tre giomi di 
sciopero in più pagati al me,se per 
ripartire con la lotta aziendale sui no­
stri obiettivi e prima di tutto almeno 
altre 30.000 lire per arcrivare al,le 50 
mila che ci hanno già prese ». Sul;la 
nocività poi, problema molto grave 
in tutte Ile fabbri'che 'chiimi'Che e che 
ha provocato grossi scontri proprio a 
Marghera, è per 1'utti evidente che 
« siamo al punto di partenza: prima H 
sindacato ha rinviato tutto a livello 
nazionale e ora ha 'firmato senza otte­
nere né il risanamento a impianto 
fermo né la garanzia del salario, e 
così lutto ritornerà in discus'sione a 
livello di fabbri'ca ". 

L'aocordo suJtle imprese è addirit­
tura scandaloso': 'non solo si ripro­
pone la distinzione tra manutenzione 
ordinaria e straordinaria che lascia la 
Montedison Hbera di assumere chi 
vuole ; ma a'ddiriHura (dopo che si è 

lasciato pa'ssare- un anno dalla 'scaden­
za contrattuale per ile assunzioni 'Con 
un ,niente di /fatto) in questo accordo 
non si parla neppure espli-citamente 
di assunzione degli operai 'delle im­
prese, ma si dice che « ,la manuten­
zione ordinaria deve essere effettua­
ta daJlI"azienda col proprio personale ... 

I delegati più combattivi intrave­
dono già il rischio che in alcune fab­
bric'he raccordo sulla diminuzione, 
minima, dell'orario lasci aperta la 
strada ai padroni e alla destra sinda­
cale per riproporrela turnazione con 
le </lave mezze squadre respinta a'n- ' 
che dal ConvegnO' Nazionale di Ge­
nova. 

Ancora però non si è svi,luppata la 
drS'clJlSlsione sul problema complessi o 

vò del lP.iano IMontedison: questo ac­
cordo è il via libera a un gi'gantesco 
processo di ristrutturazione, che va a 
colpire almeno 16.000 pos,ti di lavoro 
che salteranno prevalentemente nel 
cemro-nord, di cui 7.000 nella chimi­
ca e un'altra groslsa parte nelle fi­
bre. 

I nuovi posti di lavoro sono preva­
lentemente ampliamenti delle fabbri­
che chimiche esi'stenti, le 5 nuove 
fabbriche al 'sud darebbero 'in tutto 
2,000 posti di lavoro: da tutto ciò si 
può leggere la miseranda fine del'l'a li­
nea « no'n ,corporativa ," del sindaca­
to per l'incremento dell'occupazione 
e lo « sviluppa alternativo ". 

ila volontà generale è di archiviare 
questo accordo, ma dopo aver fatta 
ben ,chiarezza e poi di mobilitarsi su­
gli obiettivi operai a livel'la di reparto 
e di fabbrica per il salario, le qualifi­
che, gli organici, contro la ristruttu­
raZ'ione, per l'abo,lizione della nocivi­
tà, perla garanzia de'I salario. 

SALERNO - PROCESSO MARINI 

Tra applausi e consensi hannO' inchio­
dato i I si ndacato alle proprie con­
traddiZ'ioni e responsabilità, Ma la ma­
turità raggiunta dagli operai e dalle 
avanguardie organizzate sono anda­
ti più in là , sviluppando delle propo­
ste alternative e una prospettiva po­
litica generale ,di ,lotta . 

Gli interventi hanno messo al 'cen­
tro la 'spinta opemia che vuole aprire 
la vertenza adesso e non farla scivo­
lare a maggio con il ris'chio, che S 'I 

arrivi alle conclusioni solo nel 1975. 
La forza degli operai portuali non 

vuole continuamente essere congela­
ta mentre ,la ristrutturazione è -già in 
atto e il governo Rumor, passato e 
futuro, ·è all'attacco contra ii 'I salario 
e per gl i aumenti dei prezzi. Per la 
parte narmativa e salariale, gli abietti­
vi sono chiari: un aumento in denaro 
fresco di 25.000 lire eguale per tutti, 
143 mensilità calcolata sul mese e 
non sui 25 giorni, scatto di anzianità 
in nessun caso al di sotto del 5 per 
cento, il pensionamento a 55 anni, le 
ferie 30 giorni, la liquidazione che 
comprenda al 100 per cento gli anni 
dell'occasionalato. 

Un operaio ha detto: «Bi'sogna 
sometterla di grida're al lupo , In 15 an­
ili di lavoro io mai ho paslsato momen­
ti felici, momenti gravine abbiamo 
sempre passati, e anche questa volta 
ciò che con1:a è 'chi deve ifare le spe­
se della cri'si. Gli operai del porto 
sono ben decisi a non pagare s'ulla 
loro pelle Ila ristrutturazione o la cri­
si voluta 'dai padroril ". 

Quei pochilssimi diri'genti sindaca'li 
ohe hanno tentato di risalire la chi­
na s.ono stati interrotti o contraddetti 
da tu1l:ta l'as'semblea. Il sindacato, 
usdito sconfitto dalla assemblea, ten­
terà ,di ritardare le conclU'sioni, che 
sono già state tirate al suo .posto dai 
lavoratari. <Per i,1 15 di aprile è previ­
sta l,a conferenza nazionale dei dele­
gati di tutti i ponti e di tutte le cate­
gorie portualli. L'impegno è ora quel­
lo di far 'marciare l'autanomia O'peraia 
in tutte le situazioni e farla vincere 
anche all'as'semblea dei delegati, da­
ta ulttima per iniziare la latta. 

ROMA: liberate 11 
proletarie occupanti 

Ieri sera sono finalmente uscite, 
dopo 12 giorni di sequestro, 17 don· 
ne proletarie che occupavano a Por· 
tonaccio. Restano ancora in carcere 
2 donne occupanti e una compagna di 
Avanguardia Operaia, imputate arbi­
trariamente di resistenza e oltraggio. 
A via Chiusi, a Monte Sacro, dove le 
famiglie sgomberate avevano riten­
tato l'occupazione, la polizia è intero 
venuta in forze per far uscire « de­
finitivamente » gli occupanti. Per rag· 
giungere questo scopo sono state lan­
ciate decine di lacrimogeni contro le 
famiglie che stavano uscendo. Dopo 
gli . scontri sono stati identificati e de· 
nunciati alcuni oc;cupanti. 

Falvella morì dopo un intervento chirurgico sbagliato 
Il processo a Giovanni Marini con­

tinua a rivelare, udienza dopo udien­
za tutto il suo significato di lotta, ad 
inserirsi nel dibattito operaio e pro­
'Ietario come un'occasione di cresci­
ta politica sui temi più generali delle 
condizioni materiali e dello sfrutta­
mento, a partire dalla coscienza del­
l 'antifascismo militante. Ormai gli 
schieramenti sono ribaltati: fascisti 
sulla difensiva in aula e saprattutta 
in città; corpi separati preoccupati di 
tamponare, sul piano processuale co­
me su quello dell'« ordine pubblico " , 
la massiccia presenza e chia rezza po­
litica di proletari e compagni. 

Mentre scriviamo, questo clima tro­
va un 'ulteriore scadenza organizzata 
nell 'assemblea che sta per aprirsi al­
l 'aula magna di Magistero, indetta dai 
consigli di fabbrica della Penitalia, 
Ideai Standard , Perga Sud , Cavigù, 
ferrovier i; dalle federazioni s indacali 
unitarie, dagli organismi palitici de­
gli studenti. Alla presenza del campa­
gna Terracini e degli altri compagni 
del collegio di difesa, si parlerà di 
Marini, e di un antifascismo non di 
maniera che deve saldarsi al pro­
gramma politico complessivo della 
classe operaia. 

L'udienza di oggi , un 'udienza fon­
-damentale , l'ha aperta Giovann i , con 
una dichiarazione fatta a nome di tut­
t i i detenuti del carcere di Salerno, 
mentre fuori centinaia di compagni 
gri'davano slogan.s. Il P.M. Nicefore e 
il presidente-poliziotto Fienga hanno 

tentato in tutti i modi di dissuaderlo, 
ben sapendo con quanti pochi giri di 
pç:lrole l'imputato denunci pubblica­
mente i retroscena della violenza car­
ceraria, fatti per restare dietro le mu­
ra del carcere. 

Marini, pur minacciato d'espulsio­
ne, non solo ha parlato, ma ha atte­
nuto che le sue dichiarazioni fossero 
verbalizzate. Ha detto che ieri sera. 
lunedì, il detenuto Carlo Sorrentino 
di 50 anni è morto come un cane per 
soffocamento nell'infermeria del car­
cere. Ha detto che il suo compagno 
era malato d'asma e che le sue con­
dizioni erano diventate gravissime do­
po lo sciopero della fame. Ha detto 
che il giorno prima il medico del car­
cere , presente in infermeria , non lo 
aveva neppure degnato d'una visita; 
ha accusato di questo nuovo omicidio 
la direzione , il medico e gli agenti di 
custodia , 

Sul piano dibattimentale l'udienza 
ha partato all'acquisizione definitiva 
di un elemento assolutamente basi­
lare: quando Falvella arrivò in ospe­
dale le sue condizioni non erano di­
sperate; lo divennero solo dopo !'in­
tervento chirurgico, eseguito nel più 
maldestro dei modi dai medici della 
guardia notturna che sbagliarono la 
sutura. Questo è il frutto di deduzio­
ni oggettive comp iute dai periti della 
difesa su Ila base delle stesse peri­
zie ufficiali. Come è noto, il presi· 
dente Fienga aveva dovuto disporre 
un supplemento istruttorio ponendo 

11 quesiti ai periti del tribunalé sulla 
meccanica dell'aggressione, sulle fe­
rite di Falvella, sulla dinamica dei col­
pi infertigli. 

Gli esperti ufficiali hanno ottempe­
rato a questo compito ribadendo il 
metodo già usato in istruttoria: va­
ghezza, superficialità e nessuna ri­
sposta per una effettiva ricostruzione 
dei fatti. Pur protetta da questa corti­
na fumogena , l'accusa non ha potuto 
evitare le conclusioni dei contro-peri­
ti. Oltre alle reali cause della morte 
di Falvella, è stato confermato che 
(a ferita al cuore de( fascista fu pro­
vocata da un cortello ad un so(o ta­
gfio: quef/o di Marini era a 2 lame. 

E' stato interrogato ,di nuovo il pa­
dre di Falvella, il quale ha inferto in­
volontariamente un altro calpo al­
l 'istruttoria confermando che il fi­
glio era solito u'scire dii notte per 
incollare manifesti « anche ,da solo" 
mentre gl i avvocati fasci'sti s'eran~ 
sforzati di presentarlo come semi­
cieco e quindi impossibilitato, speoie 
alla luce notturna, ad affrontare e pro­
vocare Mari'ni. Il padre ,di Giovanni, 
per parte sua , ha 'Confermata le mi­
nacce e 'le telefonate anonime rice­
.vute dal figlio . 

Il brigadiere Ucci, infine, è caduto 
tn pesanti contraDdizioni su l'la con­
duzione delle prime indagini. Contrad­
dizioni tanto più gravi in quanto Ucci 
è stato il primo artefice delle «fretto­
lose» tesi accusatorie fatte proprie 
dal giudice istruttore 'Lamberti. 

LI ombra del ministro 
sulle trattative della 
Gomma -plastica 
La mediazione di Bertoldi 
prevista per oggi o domani 
Blocco delle merci alla Bi­
cocca e alla Michelin di 
Alessandria 

Sono riprese ' ·stamattina, a,lIa pre­
senza di 300 delegati le trattative per 
il contratto della gomma-plastica in­
terrotte il 6 febbraio. Ieri pomeriggiO', 
dopo un'ora di schermag,lie, era ,stata 
tuHa ri'nviato dopa una dichiarazione 
del dott. Rossi, 'Speaker dei padroni, 
per l'accantonamento dei due punti 
più controver'si: riduzione del lavoro 
notturno e recupero del'lo straordina­
rio, 

E' su questi punti -ohe i padrani 
non vogliono nemmeno discutere rin­
facciando alla FU/LC di es'sere in con­
trasta con le direttive de'Ile confe­
deraziani sul pieno utilizzo degli 'im­
pianti, e 'ohe la FUl'C non sa 'come 
svendere, -senza perdere la faccia da­
vanti agli operai - che probabilmen­
te sarà 'Chiamato a decidere j.J mini­
stro Bertoldi cO'I quale è previsto uri 
incontro delle parti per mer'Caledì o 
giove'dì. 

Stamattina si è discusso di cottimo 
e di ambie·nte. Sul cottimO' per ora i 
sindacalisti non hanno accettatole 
proposte dei padroni di garanzia del 
75 per cento di 'Cottimo dopo 15 anni 
dii anzianità 'sdlo per chi 'ha supera­
ta i 50 ann i di età, il tentativo dei 
padroni ' di reirrtrodurre il concetta 
di esperti, rifiutando il riconascimen­
to del Consigl io di fa'bbrica come uni­
co agente contrattuale e laconces­
sione di un periodo di 10 giorni per 
di,scutere le tabelle prima che entri­
no in vi·gore e prima 'dhe scatti il pe­
riodo di 40 gliarni iln c'ui pos·sono esse­
re contestate. (Questa propo'Sta tende 
a impedi're la contrattazione delle· ta­
belle dopo che sono el1trate in vigore 
vincolando il 'Consiglio di fabbrica a'l­
le osservazioni presentate nei dieci 
giorni antecedenlli). 

Sull'ambiente i padrani c011ti'lluano 
ad essere intran'sigenti nel </legare la 
partecipazione del gruppo omogenea 
- ciaè degli operai - al .rHevamen­
to ed alla definizione della nocività 
e ,continuano a chiedere deroghe pe'r 
le piccale fabbriohe , 

Nel pomeriggio i padroni -hannO' ri­
confercmato 'l'atteggiamento provoca­
torio - probabilmente per acce Ile­
rare la mediazione ministeriale -
proponendo, per l'inquadramento uni­
co, una declaratoria i-dentica a quella 
de,I vecohio contratta della plastica: 
7 livelli + 2 livelli corrispondenti al­
la quarta impie-gati e alla qua'rta ope­
rai che dovrebbero scomparire il pri­
mo al termine del ,contratta e il se­
condo ai due terZli del contratto: Con 
questa propòsta -si prevede anche il 
biacco della contrattazione aziendale 
sulle categorie. La proposta è ·stata 
accolta da una bordata di fischi e ur­
la dei delegati. 

L'impre'ssione generale -dei delega­
ti è che le trattative si conduderan­
no venerdì con rI peri'colo di fort,i 
~vendite soprat1:utto sul I 'roganizzazia­
ne del lavoro (notte, orario, straordi­
nario). Dopo la ri·unione de,Ila segre­
teria nazianale della FU/L'C con lese­
greterie provinciali tenuta,si a Mila­
no 'la setNmana scorsa, sabato, a To­
rino, nella assemblea provinciale dei 
delegaN d~lIa gomma-iplastica, i siri­
dacalisti avevanO' espresso chiara­
me,nte questa volontà , 

Per una rapida 'chiusura premono 
con forza i padroni, e la minaccia 
del'la Fiat di mettere a cassa lintegra­
zione 1.800 operai della Spa-Stura a 
causa degli scioperi della gomma-pla­
stica, va in questo senso. 

Alla Bicocca stamattina gli operai 
hanno bloccato i prodotti finiti in usci­
ta alternandosi ai cancelli con un'ora 
e mezza di sciopero articolato. 

Alla Michelin di Alessandria gli 
operai del primo turno hanno blocca­
to i cancelli, e hanno deciso in as­
semblea di continuare. 
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LA DISCUSSIONE 
ALLA FIAT 

La cc strategia del ricatto" con cui 
Agne((i ha cara-tterizzato la firma del­
le ipotesi d'accordo, sta trovando con 
il passare dei giorni nuove articola­
zioni e proietta la sua ombra suJla 
gestione della chiusura della verten­
za aziendale. Dopo le minacce di di­
missioni da parte di UmbertO' Agnel­
li dettate a suo dire dalf'impossi'bifità 
di gestire l'azi'enda in termini di effi­
cenza, vengono ora i dati gorr-fiati 
sulla situazione di mercato. 

Secondo la Fiat, soltanto 1.800 del­
le 7 mila vetture prodotte giornalmen­
te vengono vendute e per circa 30 
mila operai del settore auto si por­
rebbe il problema de (('orario r·idotto. 
Ma, al di là de(('a(to numerò di ordi­
nazioni arretra'te ancora da soddisfa­
re, g(i stessi gioma(i borghesi metto- ' 
no in dubbio la credibi(ità di queste 
cifre; e il colpo più duro all'attendi­
bilità delle voci fatte cimorare da{f.a 
Fiat, viene proprio dalla notizia che i 
primi ad essere c orp iti d'ella cassa 
integrazione sarebbero 1.800 operai 
della SPA Stura, in seguito alfa man­
canza di pezzi provocata dagfi scio-' 
peri per il contra'tto nazionale del/a 
gomma-plastica , La vendita degfi au­
tocarri ha regi strato forti aumenti (e 
a((a SPA Stura, inf8'tti, vi S'orr-o con­
tinui tenMtivi di '8'Ppesantire i carichi 
di (avaro) pe·r cui non va'gono in que­
sto caso, le vere o presunte (C difficol­
tà di mercato », si tratta invece a-nco­
ra una )/o(ta di una- manovra 8'ntiscio­
pero, 

Le minacce di sospensione sono 
direUe, oltre che alfa categoria più 
numerosa oggi in (atta, ad ottenere 
una maggiore doci(ità nell'uso deffa 
forza-lavoro: sono di questi giorni, 
8'ssieme 8'f/e voci ricattatori e sutra 
cassa integrazione, re richieste di 
ooo(ire la chiusura di agosto, sCéJ'l]li'O' 
nando le f,erie su un pe'riodo, più am­
pio e utilizzandone già una parte a 
Pasqua. Sulla trasformazi'one degli 
operai Fi<8't in una massa di cc stagio­
na(i ", i( sindacato ha- dichiamto fa 
propria disponibilità a trattare, così 
come dopo aver lasciato cadere la 
trattativa sui 6 mi(a opera-i della Lan­
cia in cassa integrazione, nOin fa pa­
ro(e nei suoi discorsi dell'obiettivo 
centrafe della gàranzia- del salario. 

La fotta 'degli opemi de((a Carroz­
zatura di Rivalta dimostra la chiarez­
za abe c'è nella c(asse operai8' Fiat: 
i./ salario, un suo forte aumento ,egua­
litario di frante all'inflazione program­
mata e la sua garanzia di fronte al­
{'8'ttacco dei padroni sono fa richiesta 
che oggi si fa sempre più avanti, di 
cui le fine e ferme ieri a Rivalta non 
sono che un primo passò. 

Tra gli operai in questa fase, f'esi~ 
genza principa-Ie è capire innanzitutto 
cosa effettivamente contiene l'accor­
do al di (à delle « sperimentazioni ", 
che sono cosa vecchia, sul ~ nuovo 
modo di produrre" e degli i.ncerti in­
v,estimenti al sud che riproducono fe­
de(me,nte le linee di svifuppo già an­
nunciate da Ifa stessa Fiat nel 1972 in 
un opusco(o delfa direzione-informa­
z.ioni su «La Fiat nel Mezzogiorno ". 
E capito cosa l'accordo «non» con­
tiene, gli opera'idiscutono come 'rea­
gire e come continuare la lotta sugli 
obiettivi essenzìa(i. «C'è una prima 
cosa da dire - diceva qualcuno ieri 
alfe porte - che il sindacato ha sem­
pre pompierato, opponendosi a( pro­
lungamento o al/'induri'inento de((e 
lotte; con la scusa che non si dove­
vano affrettare, con una spa-((ata, i 
tempi della chiusura- del contratto e 
poi i tempi li ha addirlttura tagliati 
appena i padroni hanno alzato un po' 
la voce ". 

Man mano che la discussione pro­
cede emergono le prime proposte 
concrete: «Questo contratto - di­
cono molti, a partire daff.e squadre e 
dai settori che si stanno dando obiet-

tivi precisi - dobbiamo criticarlo 
con i fatti, con la fotta sulla mensa, 
sui passaggi eH categoria, su1/e trat­
tenute, sugli aumenti . Proprio ora 
che loro hanno firmato, (a nostra foro 
za è più intatta che ma~ ". 

11 fronte sindacale e revi'si'Onista 
non può non aver colto g(i umori de!· 
la c/ass-e operaia «a,t. A!f'esa(tazione 
acritica pura e semplice del contrat-
to nei primi giorni si sta spstituendo 
infatti una posizione più sfumata. Li· 
bertini oggi sulf'Unità, rispondendo' i 

alfa (C pi'oggia di volantini dei gruppi 
minoritari ", pur sostenendo che chie­
dere aumenti salariali mistifica gt; 
obiettivi degli opemi (che secondo i 
revisionisti sciopererebbero sopra-t­
tutto per il nuovo meccanismo di svi­
(uppo e per le iso(e di montaggTo) è 
oostretto ad ammettere i limiti del(a 
piattaforma. Libertini scrive che i 
«soldi S'onO' sempre troppo pochi in 
presenza di rincari vistosi e genera­
(izzati" raccogliendo - e non potreb­
be fare a(trimenti - (a rabbia ope­
raia per (a miseria deg{j aumenti ot­
tenuti, ma si preoccupa di offrire co­
me terreno «una (otta mo,lto grande 
e articolata »: «i comunisti ", conclu­
de Lfbertini « non si nascondono cer­
tamente.i Umiti oggettivi de(('accordo 
Fiat» ma si propongono di «supera­
re concretamente questi fimiti con 
un ulteriore forte SViluppo delf'inizia­
tiva più generale " . 

Dove quel « concretamente" non 
può non evocare (a truffa del verte~ 
zone sui redditi debo(i. 

Ma a p8'rte le banalità imbarazzate 
delf'artico/o di Libertini, (a questione 
di fondo sta altrove, e ('abbiamo det­
to e ripetuto. Scrive Libertini: «La 
questione dei prezzi non l'avremmo 
potuta risofvere con la vertenza·, nep­
pure se le 14.000 lire fossero state 
20.000 o 30.000. Essa richiede una 
svolta economica assai più generafe, 
E si poteva forse tenere aperta (a ver­
tenza Fiat sino a che non si !os,se 
avuta questa soluzione generale? Ba­
sta porsi questo quesito /Jer capire 
che si tratta di una posizione astrat­
ta ". 

Niente aff8'tto. T8'nto per comincia­
re, la disinvoltura con cui Libertini dà 
i numeri è de( tutto estranea ai canti 
che fanno gli operai. E' vero che la 
soluzione non sta ne((·a differenza tra 
14.000, 20.000 o 30.000 (la soluzione, 
come diceva querro, è la rivofuzione); 
altrettanto vero è che fra 14.000 fire 
e 30.000 (ire passa una differenza 
grande come que/fa fra due p8ia di 
scarpe e cinque paia di scarpe, tanto 
per restare coi piedi pe'r terra·. Ma 
Libertini se (a cava facendo passare 
per buòn senso un giochetto di pa­
;ole dove chiede se si doveva tene~ 
re aperta (a vertenza Fia·t fino a che 
si fosse risolto if probfema dei prez­
zi. Una stupidaggine simNe non la di­
ce nessuno. 

11 problema è invece se si dovesse 
chiudere {e malel la vertenza Fiat e 
le altre fotte aziendali o contrattuali 
maggiori prima che fosse seriamen­
te impostata e g<;irantita una (ottà ge­
nerale sui safari, i prezzi ecc. E' esat­
tamente questa condizione che man­
ca, ed è questa condizione che la 
classe operaia rivendica. Se uno scio­
pero generale c'è stato, e ha ricevuto 
il segno del programma proletario, è 
stata solo per effetto di una forza 
operaia che ha usato de((e vertenze 
aperte per romperne gli argini e pre­
mere verso un'azione generale. Oggi 
nessuno offre affa classe operaia ga­
ranz;'e di continuità di, que(('azione, e 
avviene anzi il contrario. Per rimetter­
(a in moto, la strada sarà esattamen­
te (a stessa, quefla de (('iniziativa au­
tonoma operaia. Questa è la lezione 
politica della critica di massa a((a li­
quidazione delle vertenze, che non ha 
niente di cc azienda(e ", ed è (a misu­
ra di una coscienza genera(e. 

COSENZA' • 
comizio del 

Non ha successo 
Servello 

il 
• mazzlere 

Solo 4- anni fa, ai comizi fascisti as­
sistevano fino a 5.000 persone; saba­
to 9 marzo i l bombardiere Servello 
ha parlato davanti a 400 camerati si 
e no racimoJati a fatica da tutta la 
provincia. 

Il comizio di Servello doveva chiu­
dere una fantomatica « settimana di 
lotta per il meridione " indetta con 
molti manifesti , ma che aveva visto 
i fascisti ben tappati nei loro covi. 
Solo la sera prima del comizio, .i fa­
scisti camandati da Nando Perri , no­
to esponente del MSI , avevano cer­
cato di assalire i compagni che attac­
cavano manifesti. 

Alle due di notte l'impotenza dei 
fascisti era rimpiazzata dall'efficenza 
della polizia e il compagno Giovanni 
Jera militante di Lotta Cantinua, ve­
niva prelevato a casa senza alcun 
mandato scritto, interrogato e indi­
ziata per lesione e aggressione al 

Perri, che finito qualche minuto pri­
ma all'ospedale con prognosi di 10 
giomi, si era premurato di indicare in 
Giovanni che stava dormendo a casa , 
il responsabile materiale dell'aggres­
sione. 

Con Giovanni, un altro compagno 
veniva fermato. 

Immediatamente la Gazzetta del 
Sud, quotidiano del fascista Monti , si 
premuniva d'informare che i I Perri si 
era fatto dimettere all'indomani « sat­
to la. sua responsabilità ", infatti per 
il pomeriggio di sabato era necessa­
ria la sua presenza per un 'altra pro­
vocazione ; alla fine dello squallido 
comiziO', i fascisti tentavano di far­
mare un carteo e venivano accolti a 
sassate da una fo Ila di proletari e 
compagni : subito interveniva la poli­
zia in saccorso dei fascisti e carica­
va vialentemente i compagni che rea­
givano prontamente, 
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